
	Sessione Autunnale:   1o appello dal 20 al 24 ottobre 2003 
                                     2o appello Dal 17 al 20 novembre 2003

presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 21 luglio al 12 settembre 2003

Sessione straordinaria:     dall’ 8 al 19 marzo 2004
presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 17 nov. al 31 dic. 2003
consegna documentazione (●) entro il 17 febbraio 2004

SESSIONE ESTIVA: dal 12 al 23 luglio 2004
presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 1 marzo al 30 aprile 2004

consegna documentazione (●) entro il 25 giugno 2004
i° Sessione Autunnale: dal 18 al 22 ottobre 2004
presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 19 luglio al 13 settembre 2004
consegna documentazione (●) entro il 1 ottobre 2004
Ii° Sessione Autunnale: dal 15 al 19 novembre 2004

presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 19 luglio al 13 settembre 2004

consegna documentazione (●) entro il 26 ottobre 2004
Sessione straordinaria 2003/04: da definire consultare il sito della Facoltà (**)
presentazione domanda di laurea (*) in Segreteria Studenti dal 15 novembre al 31 dic. 2004
(*) la domanda di laurea va richiesta e consegnata alla Segreteria Studenti di via San Francesco, 22. E’ necessario essere provvisti di due marche da bollo da € 10,33 e della fotocopia del Libretto dello studente.
(**) (http://www.motorie.univr.it) alla voce “Avvisi per studenti”.
(●) Documentazione da consegnare:
(entro il termine fissato per ogni appello di laurea)
- Libretto dello studente alla Segreteria Studenti (Via San Francesco, 22 – Verona);

- Libretto-diario del Tirocinio didattico-pratico alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati, 43 Verona);

- 3 copie della Tesi di Laurea, firmate da relatore ed eventuale correlatore, rispettivamente:

1) al proprio Relatore;

2) alla Segreteria Studenti dell’Ateneo (Via S. Francesco 22 – Verona);

3) alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati 43 – Verona) che provvederà, previo assenso dell’interessato, a metterla a disposizione della Biblioteca di Istituto.

Redazione della tesi:

· la tesi deve essere stampata in fronte-retro e rilegata in brossura (cartoncino leggero), con carattere di stampa corpo 12 ed interlinea 1½; 

· deve consistere in minimo trenta pagine, compresa la ricerca bibliografica, escludendo però le foto;

· il candidato dovrà produrre un riassunto dell’elaborato da consegnare ai componenti della Commissione di Tesi  (sette copie).

Documentazione da consegnare alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati, 43 – Verona):
foglio di presentazione titolo tesi: il modulo, da ritirare presso la Segreteria del Corso di Laurea, deve essere compilato, firmato dal relatore di tesi e riconsegnato alla Segreteria medesima entro i termini fissati per ogni appello di laurea. 
SESSIONE STRAORDINARIA a.a. 2002/03: entro il 10 ottobre 2003

SESSIONE ESTIVA a.a. 2003/04:               entro il 30 gennaio 2004

SESSIONE AUTUNNALE a.a. 2003/04:       entro il 4 giugno 2004

SESSIONE STRAORDINARIA:                   entro l’8 ottobre 2004 
1. CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE
Breve descrizione del Corso di Laurea

Corso di laurea triennale in SCIENZE DELLE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE 

Classe di appartenenza: 33 - scienze della attività motorie e sportive

Referente: Prof. Carlo Morandi, Presidente del Corso di Laurea

Requisiti di ingresso:
Possono partecipare alla prova di ammissione al primo anno coloro che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore di durata quinquennale. Qualora il numero delle richieste sia superiore a quello dei posti disponibili, l’accesso al primo anno del corso di laurea è subordinato al superamento di un esame mediante prova scritta e prove pratiche attitudinali relative all’attività sportiva. Gli argomenti della prova scritta verteranno su: prove psico-attitudinali (logica, competenze linguistiche, cultura generale e orientamento psico-pedagogico) e nozioni fondamentali di biologia e scienze. Gli argomenti delle prove pratiche verteranno su: atletica leggera, nuoto, ginnastica attrezzistica e giochi sportivi.

Obiettivi formativi

I laureati nel corso di laurea devono:

· possedere competenze relative alla comprensione, alla progettazione, alla conduzione e alla gestione di attività motorie a carattere educativo, adattativo, ludico o sportivo, finalizzandole allo sviluppo, al mantenimento e al recupero delle capacità motorie e del benessere psico-fisico ad esse correlato, con attenzione alle rilevanti specificità di genere;

· essere in grado di utilizzare efficacemente , in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'unione europea oltre l'italiano nell’ambito specifico di competenza e nello scambio di informazioni generali;

· possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione

· essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

Progetto didattico: Gli obiettivi formativi di questo corso saranno  realizzati mediante attività che prevedono, oltre alle lezioni in aula, laboratori ed esercitazioni pratiche in grado di far acquisire agli allievi conoscenze teoriche e operative nei diversi campi disciplinari.  Il  monte ore previsto per ogni insegnamento caratterizzante si divide in un terzo di lezioni teoriche e due terzi di esercitazioni pratiche. 

Sbocchi professionali

Gli sbocchi professionali che questo corso di laurea può offrire sono individuabili nell'ambito dell'educazione motoria e sportiva in strutture pubbliche e private, in particolare in organizzazioni sportive, e dell'associazionismo ricreativo e sociale.  In particolare, il laureato in Scienze delle attività motorie e sportive potrà operare come tecnico sportivo (istruttore, allenatore, preparatore atletico), manager sportivo (presso palestre ed enti pubblici sportivi).

Progetto formativo

Il piano di studi del Corso di laurea in Scienze della Attività Motorie e Sportive  prevede 180 crediti complessivi così ripartiti:

· 49   crediti sono attribuiti agli insegnamenti fondamentali di base

· 56   crediti sono attribuiti agli insegnamenti caratterizzanti

· 21   crediti sono attribuiti agli insegnamenti affini e integrativi  

· 12   crediti sono attribuiti agli insegnamenti a scelta dello studente

· 13   crediti sono attribuiti agli altri insegnamenti

· 15   crediti sono attribuiti ad attività di tirocini o alla frequenza di corsi opzionali

· 08   crediti sono riservati alla prova finale o tesi 

· 06   crediti sono attribuiti alla conoscenza di una lingua
Piano didattico

(per gli immatricolati nell’a.a. 2003/04)

	

	Le attività formative che presentano il medesimo ordinale (Nº) sono in alternativa fra loro.

Nº

TAF

Attività

Anno

Crediti

 1

A 

Corso integrato di Chimica e Biochimica (Chimica e Biochimica) 

1º 

 6

 2

A 

Fisica Applicata alla biologia e medicina (Fisica Applicata) 

1º 

 5

 3

A 

Pedagogia Generale e Sociale 

1º 

 4

 4

B 

Statistica 

1º 

 3

 5

B 

Tecnica e didattica degli sport natatori 

1º 

 4

 6

A 

Tecnica e didattica degli sport individuali I (atletica):

Insegnamenti disponibili

Crediti

Tecnica e didattica degli sport individuali I, 1 parte (Atletica - salti e lanci)
 2

Tecnica e didattica degli sport individuali I, 2 parte (Atletica - corse)
 2

1º 

 4

 7

A 

Corso integrato di Biologia applicata e Antropologia:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Antropologia
 3

Biologia Applicata
 6

1º 

 9

 8

B 

Corso integrato di Psicologia generale, dello Sviluppo e dell'Educazione:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Psicologia dello Sviluppo e dell'Educazione
 3

Psicologia Generale
 3

1º 

 6

 9

A 

Anatomia Umana 

1º 

 6

 10

B 

Tecnica e didattica degli sport individuali II e III:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Tecnica e didattica degli sport individuali II (Ginnastica ritmica)
 2

Tecnica e didattica degli sport individuali III (Atrezzistica)
 4

 

 6

 11

A 

Fisiologia 

2º 

 6

 12

A 

Statistica 

2º 

 3

 13

F 

Lingua Inglese 

2º 

 6

 14

B 

Tecnica e didattica degli sport individuali II (attrezzistica) 

2º 

 4

 15

B 

Tecnica e didattica degli sport di squadra I (pallacanestro) 

2º 

 2

 16

B 

Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva II (Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva [seconda parte]) 

2º 

 4

 17

A 

Corso integrato di Igene generale e della Alimentazione e Nutrizione umana:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Alimentazione e Nutrizione Umana
 3

Igiene Generale e Applicata
 3

2º 

 6

 18

A 

Corso integrato di Neruroanatomia e Biomeccanica e neurofisiologia del controllo:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Biomeccanica e Neurofisiologia del controllo
 3

Neuroanatomia
 3

2º 

 6

 19

B 

Tecnica e didattica degli sport natatori II (rana, farfalla) 

2º 

 4

 20

B 

Tecnica e didattica degli sport di squadra II (calcio, rugby) 

2º 

 4

 21

B 

Tecniche e didattica dell'attività motoria ricreativa e del tempo libero II (Tecniche e didattica dell'attività motoria ricreativa e del tempo libero [seconda parte]) 

2º 

 2

 22

C 

Diritto Amministrativo 

3º 

 6

 23

F 

Informatica 

3º 

 5

 24

B 

Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo, pallamano) 

3º 

 4

 25

B 

Tecnica e didattica degli sport individuali III (sci) 

3º 

 4

 26

B 

Corso integrato di Tecniche e didattica dell'attività motoria preventiva e compensativa:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Tecniche e didattica dell'attività motoria compensativa
 2

Tecniche e didattica dell'attività motoria preventiva
 2

3º 

 4

 27

F 

Corso integrato di Italiano e di Giornalismo sportivo:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Giornalismo Sportivo
 4

Lingua e Letteratura Italiana
 4

3º 

 8

 28

C 

Corso integrato di Farmacologia, Endocrinologia e Immunologia:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Endocrinologia
 3

Farmacologia
 3

Immunologia
 3

3º 

 9

 29

B 

Tecniche e Metodologie dell'Allenamento (Tecniche e metodologie dell'Allenamento) 

3º 

 4

 30

D 

Quattro insegnamenti complementari a scelta (2 il secondo anno, 2 il terzo anno, vedi anche documento allegato al piano didattico) tra:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Didattica e Pedagogia Speciale
 3

Economia e Gestione delle Imprese
 3

Farmaci integratori e "doping"
 3

Fisiologia dello sport
 3

Malattie infettive applicate allo sport
 3

Medicina fisica e riabilitativa
 3

Medicina legale dello sport
 3

Storia dell'Educazione Fisica
 3

Tecnica e didattica degli sport di squadra (vela)
 3

Tecnica e didattica degli sport individuali (tennis)
 3

Tecnica e didattica dell'attività motoria nell'infanzia
 3

Tecnica e didattica dell'educazione fisica
 3

Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva [terza età]
 3

Urgenze ed Emergenze in Ambito Sportivo
 3

3º 

 12

 31

F 

Altre attività formative: almeno tre corsi opzionali (la lista non e' ancora disponibile)(7 CREDITI) ed almeno due diverse esperienze di tirocinio (8 CREDITI). Vedi documento allegato al piano. 

3º 

 15

 32

E 

Prova finale (tesi + lingua straniera) 

3º 

 14




	Legenda


	Le attività formative che presentano il medesimo ordinale (Nº) sono in alternativa fra loro.


	Tipo Attività Formativa (TAF)


	A

Attività di base

	B

Attività caratterizzanti

	C

Attività affini o integrative


	D

Attività a scelta dello studente

	E

Prova finale

	F

Altre attività



	

	


Piano didattico 

(per gli immatricolati negli anni precedenti all’a.a 2003/04)

	Le attività formative che presentano il medesimo ordinale (Nº) sono in alternativa fra loro.


	Nº

	TAF

	Attività

	Anno

	Crediti


	 1

	A 

	Corso integrato di Chimica e Biochimica (Chimica e Biochimica) 

	1º 

	 6


	 2

	A 

	Fisica Applicata 

	1º 

	 5


	 3

	A 

	Pedagogia Generale e Sociale 

	1º 

	 4


	 4

	B 

	Tecnica e didattica degli sport natatori I (dorso, stile libero) 

	1º 

	 4


	 5

	B 

	Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva [prima parte] 

	1º 

	 6


	 6

	A 

	Corso integrato di Biologia applicata e Antropologia:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Antropologia
 3

Biologia Applicata
 6

	1º 

	 9


	 7

	B 

	Corso integrato di Psicologia generale, dello Sviluppo e dell'Educazione:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Psicologia dello Sviluppo e dell'Educazione
 3

Psicologia Generale
 3

	1º 

	 6


	 8

	A 

	Anatomia Umana 

	1º 

	 6


	 9

	A 

	Tecnica e didattica degli sport individuali I (atletica) 

	1º 

	 4


	 10

	B 

	Tecniche e didattica dell'attività motoria ricreativa e del tempo libero [prima parte] 

	1º 

	 4


	 11

	A 

	Fisiologia 

	2º 

	 6


	 12

	A 

	Statistica 

	2º 

	 3


	 13

	F 

	Lingua Inglese 

	2º 

	 6


	 14

	B 

	Tecnica e didattica degli sport individuali II (attrezzistica) 

	2º 

	 4


	 15

	B 

	Tecnica e didattica degli sport di squadra I (pallacanestro) 

	2º 

	 2


	 16

	B 

	Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva [seconda parte] 

	2º 

	 4


	 17

	A 

	Corso integrato di Igene generale e della Alimentazione e Nutrizione umana:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Alimentazione e Nutrizione Umana
 3

Igiene Generale e Applicata
 3

	2º 

	 6


	 18

	A 

	Corso integrato di Neruroanatomia e Biomeccanica e neurofisiologia del controllo:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Biomeccanica e Neurofisiologia del controllo
 3

Neuroanatomia
 3

	2º 

	 6


	 19

	B 

	Tecnica e didattica degli sport natatori II (rana, farfalla) 

	2º 

	 4


	 20

	B 

	Tecnica e didattica degli sport di squadra II (calcio, rugby) 

	2º 

	 4


	 21

	B 

	Tecniche e didattica dell'attività motoria ricreativa e del tempo libero [seconda parte] 

	2º 

	 2


	 22

	D 

	Tecnica e didattica degli sport di squadra (ginnastica ritmica) (Tecnica e didattica degli sport individuali (ginnastica ritmica)) 

	2º 

	 3


	 23

	D 

	Due insegnamenti complementari a scelta (vedi documento allegato al piano didattico) 

	2º 

	 6


	 24

	F 

	Informatica 

	3º 

	 5


	 25

	B 

	Tecnica e didattica degli sport di squadra III (hockey, pallavolo) (Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo, pallamano)) 

	3º 

	 4


	 26

	B 

	Tecnica e didattica degli sport individuali III (sci) 

	3º 

	 4


	 27

	B 

	Corso integrato di Tecniche e didattica dell'attività motira preventiva e compensativa:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Tecniche e didattica dell'attività motoria compensativa
 2

Tecniche e didattica dell'attività motoria preventiva
 2

	3º 

	 2


	 28

	F 

	Corso integrato di Italiano e di Giornalismo sportivo:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Giornalismo Sportivo
 4

Lingua e Letteratura Italiana
 4

	3º 

	 4


	 29

	C 

	Corso integrato di Farmacologia, Endocrinologia e Immunologia:

Insegnamenti disponibili

Crediti

Endocrinologia
 3

Farmacologia
 3

Immunologia
 3

	3º 

	 3


	 30

	B 

	Teoria e Metodologia dell'Allenamento (Tecniche e metodologie dell'Allenamento) 

	3º 

	 4


	 31

	D 

	Tecniche e didattica dell'attività motoria per l'età evolutiva [Terza parte] 

	3º 

	 4


	 32

	C 

	Diritto Amministrativo 

	3º 

	 6


	 33

	D 

	Tecnica e didattica degli sport di squadra (vela) 

	3º 

	 3


	 34

	D 

	Tecnica e didattica degli sport individuali (tennis) 

	3º 

	 3


	 35

	D 

	Urgenze ed Emergenze in Ambito Sportivo 

	3º 

	 3


	 36

	D 

	Storia dell'Educazione Fisica 

	3º 

	 3


	 37

	D 

	Economia e Gestione delle Imprese 

	3º 

	 3


	 38

	D 

	Didattica e Pedagogia Speciale 

	3º 

	 3


	 39

	F 

	Altre attività formative: almeno tre corsi opzionali (7 CREDITI) ed almeno due diverse esperienze di tirocinio (8 CREDITI). Vedi documento allegato al piano. 

	3º 

	 15


	 40

	E 

	Prova finale 

	3º 

	 8


	 41

	D 

	Fisiologia dello sport 

	3º 

	 3



	


	Legenda


	Le attività formative che presentano il medesimo ordinale (Nº) sono in alternativa fra loro.


	Tipo Attività Formativa (TAF)


	A

Attività di base

	B

Attività caratterizzanti

	C

Attività affini o integrative


	D

Attività a scelta dello studente

	E

Prova finale

	F

Altre attività



	

	


Corsi in attività formative (corsi opzionali)

Il piano di studi del Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive prevede che 7 crediti siano attribuiti alla frequenza di corsi opzionali.

L’Università approva ogni a.a. l’attivazione di corsi opzionali, assegnando dei crediti agli allievi che li termineranno con profitto. (1 credito = 25 ore) 

Lo studente può frequentare anche corsi esterni all’Ateneo. Per richiedere l’attribuzione dei crediti per i corsi in attività formative esterne all’Ateneo lo studente deve compilare l’apposito modulo che si trova in portineria o tra gli avvisi studenti pubblicati sul sito della Facoltà. Il modulo deve essere compilato in tutte le sue parti e consegnato in Segreteria PRIMA di iniziare il corso. La domanda verrà esaminata dalla Commissione Didattica e Tirocini. Se la Commissione approverà la richiesta lo studente potrà frequentare il corso e dovrà consegnare in Segreteria l’attestato finale rilasciato dall’Ente organizzatore del corso. 

Progetto Formativo e di Orientamento (Tirocinio)
Il piano di studi del Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive prevede che 8 crediti siano attribuiti ad attività di tirocinio.

Tra il 2° e il 3° anno sono previste 200 ore di tirocinio. Si richiedono minimo due esperienze in due strutture diverse. Ogni esperienza deve avere la durata minima di 50 ore. (1 credito= 25 ore)

 

Il modulo, che trovate in Portineria o sul sito della Facoltà, (www.motorie.univr.it – Avvisi generali) deve essere compilato in tutte le sue parti. E’ necessario indicare il periodo durante il quale si intende svolgere il tirocinio e il totale del monte ore. Tali informazioni sono importanti ai fini delle coperture assicurative. 

IMPORTANTE: La domanda di Tirocinio va presentata in Segreteria per la discussione in Commissione Didattica e Tirocini PRIMA di iniziare il Tirocinio.

 

Nella domanda va riportata la firma di un professore universitario che svolge il ruolo di tutor universitario alla voce: “Firma per il soggetto promotore”. La scelta del professore interno deve essere fatta in base al tipo di tirocinio che si è scelto di fare.    

E’ necessario allegare un curriculum vitae del tutor aziendale in modo da permettere alla Commissione Didattica e Tirocini di valutare al meglio le sue esperienze. 

 

Alla voce “Firma dell’azienda” deve essere riportata la firma del legale rappresentante dell’ente/palestra ecc. che può coincidere o no con il tutor aziendale. Sarebbe utile che nome e cognome fossero leggibili (se possibile farsi fare il timbro dell’Ente).

 

Nel riquadro “obiettivi e modalità del tirocinio” la commissione ha rilevato che troppo spesso le descrizioni sono generiche e frequentemente richiamano i programmi delle palestre o degli enti  mentre in questa parte vanno indicati gli obiettivi formativi e le motivazioni “personali” che si intendono perseguire con questa esperienza. 

Il quarto foglio riporta la prima pagina della convenzione tra Università e Ente prescelto (si prega di compilarlo con tutti i dati).

 

Quando il tirocinio è stato approvato dalla Commissione Didattica e Tirocini è necessario compilare la domanda che trovate in Portineria per richiedere il libretto di tirocinio (sul quale indicare le ore svolte e un riepilogo dell’attività svolta).

Programmi dei corsi di studio
ALIMENTAZIONE E NUTRIZIONE UMANA

(prof. Ottavio Bosello)
· Introduzione: omeostasi metabolica

· Bilancio energetico

· I principi nutritivi

· lipidi

· proteine

· carboidrati

· fibra

· vitamine

· sali minerali

· I cibi

· animali

· le carni ( bovine, suine, ovine, equine) 

· i pesci

· il latte e i latticini

· le uova

· vegetali

· cereali e derivati

· legumi

· ortaggi

· frutta

· Digestione-assorbimento

· Metabolismo dei nutrienti

· Linee guida nutrizionali

· Gli integratori dietetici

· Nutrizione e attività fisica- sportiva

· L'allenamento

· Il giorno della gara

ANATOMIA UMANA 
(Prof. Carlo Zancanaro)
Contenuto ed obiettivi formativi del Corso

Obiettivo generale per lo studente di questo corso è acquisire la capacità di descrivere, in modo essenziale, completo e con termini corretti, l'organizzazione strutturale del corpo umano in condizioni di salute nonché i rapporti immediati della struttura con la funzione con particolare riguardo agli apparati coinvolti nelle attività motorie (vedi più oltre gli obiettivi specifici relativi all’apparato locomotore).

Il conseguimento dell'obiettivo generale permette allo studente di utilizzare con maggior profitto i corsi successivi che richiedano conoscenze morfologiche e fornisce al laureato un substrato culturale utile per l'esercizio della professione e l'interazione con altri professionisti.

Strumenti al conseguimento dell'obiettivo generale sono: la frequenza alle lezioni; lo studio, personale e guidato; l'utilizzo di appositi sussidi didattici. La materia sarà usualmente esposta con criterio sistematico.

ARGOMENTI DEL CORSO

anatomia generale
Analisi delle forme esterne

Analisi delle forme interne

Descrizione del movimento

i tessuti

Tessuti epiteliali

Tessuti a funzione meccanica

Tessuti muscolari

Tessuto nervoso

Il sangue

Tessuto linfoide

CENNI DI embriologia

gli apparati

Costituzione generale del corpo umano e disposizione dei vari apparati

Apparato tegumentario

Apparato locomotore

Apparato nervoso

Apparato digerente

Apparato respiratorio

Apparato circolatorio

Apparato uropoietico

Apparato endocrino

Apparato riproduttivo

anatomia sistematica

apparato tegumentario

La pelle e i suoi annessi

apparato locomotore

Ossa, muscoli, articolazioni

apparato digerente

Canale alimentare

Ghiandole salivari

Fegato

Pancreas

apparato respiratorio

Cavità nasale

Laringe

Trachea e bronchi

Polmoni

apparato circolatorio

Cuore e vasi sanguiferi

Organizzazione degli organi e vasi linfatici

Cenni di sistematica dei vasi linfatici e dei linfonodi

Organi emo-linfopoietici ed emocateretici

apparato uropoietico

Rene

Vie urinarie

apparato endocrino

Ipofisi

Epifisi

Ghiandole endocrine branchiali

Ghiandole surrenali

Isole di Langerhans

Sistema endocrino diffuso

apparati della riproduzione

Apparato genitale maschile

Apparato genitale femminile

Obiettivi specifici attinenti l’apparato locomotore

Classificare le ossa sulla base della forma e della localizzazione

Conoscere la terminologia anatomica relativa alle ossa

Indicare localizzazione, funzione e struttura del midollo emopoietico

Localizzare e nominare le principali ossa del cranio, le loro principali caratteristiche morfologiche e punti di repere

Localizzare e nominare le principali suture, fontanelle, seni paranasali e forami del cranio

Localizzare e nominare le ossa della colonna vertebrale e classificarle sulla base delle loro caratteristiche morfologiche

Descrivere la colonna vertebrale nel suo insieme e le sue possibilità di movimento

Denominare e descrivere le ossa della gabbia toracica e le possibilità di movimento di quest’ultima

Identificare e descrivere le ossa del cingolo scapolare

Identificare e descrivere le ossa dell’arto superiore ed inferiore

Identificare e descrivere le ossa del cingolo pelvico (bacino); descrivere le differenze fra il bacino maschile e quello femminile in rapporto alla funzione

Definire il termine articolazione; classificare le articolazioni su base strutturale e funzionale

Descrivere la struttura generale delle sinartrosi con esempi

Descrivere la struttura generale delle diartrosi con esempi

Descrivere sede e funzione della membrana sinoviale, delle borse tendinee e delle borse articolari

Nominare e descrivere i principali movimenti dei segmenti corporei

Descrivere struttura e possibilità di movimento delle seguenti articolazioni: atlanto-occipitale, intervertebrali, costo-vertebrali, gleno-omerale, del gomito, del polso, metacarpo-falangee, interfalangee delle dita della mano, coxo-femorale, del ginocchio, tibio-tarsica, metatarso-falangee, interfalangee delle dita del piede

Descrivere la struttura generale di un muscolo scheletrico con le sue guaine connettivali e la funzione generale dei muscoli scheletrici

Identificare i tre tipi di leve muscolari ed i vantaggi di ogni singolo tipo di leva

Definire la funzione di muscoli agonisti, antagonisti, sinergici e fissatori e il reciproco ruolo nella normale funzione muscolare

Elencare e definire i criteri classificativi usati per denominare i muscoli, con esempi

Nominare ed identificare i muscoli scheletrici (con origine ed inserzione dei capi muscolari, nonché le loro azioni principali) delle seguenti parti del corpo: collo, tronco, arti

Identificare sulla superficie corporea i principali punti di repere osseo e muscolare

TESTI:

BENTIVOGLIO et al., Anatomia Umana e Istologia, Minerva Medica, Torino, 2001

GEUNA et al., Apparato locomotore – anatomia funzionale, Minerva Medica, Torino, 2004

ATLANTI:
SOBOTTA, Atlante di Anatomia Umana - I° Vol. Testa, collo, arto superiore, cute – II° Vol. Torace, addome, pelvi, arto inferiore, 19° edizione, USES, 1988;

KÖPF-MAIER P., Anatomia Umana - Atlante, Edi-ermes, Milano, 2000

PERNKOPF E., Atlante di Anatomia Umana, 2 Voll. + indice analitico, Piccin, Padova, 1986;

APPROFONDIMENTO:

KAPANDJI I.A., Fisiologia articolare, 3 voll., Monduzzi, Bologna, 1999;

PALASTANGA-FIELD-SOAMES, Anatomy and Human Movement, structure and function, Butterworth-Heinemann, 1998

WIRHED R., Anatomia del movimento ed abilità atletica, II° edizione, Edi-Ermes, Milano, 1999.

Sussidi didattici interattivi disponibili presso l’aula informatica

Antropologia 
(prof.ssa Paola Gueresi)
Durata del corso: 24 ore

Il corso ha lo scopo di fornire le basi teoriche e metodologiche per analizzare ed interpretare la variabilità biologica dell’uomo, con particolare riguardo alla variabilità dei caratteri antropometrici in relazione a fattori genetici, ambiente, stili di vita, esercizio fisico.

Argomenti delle lezioni:

Introduzione all’Antropologia. Definizione, contenuti e obiettivi dell’Antropologia. Sviluppo storico del pensiero evoluzionistico e delle conoscenze antropologiche. Indirizzi ed applicazioni dell’Antropologia e dell’Antropometria.

La variabilità umana. Elementi di genetica umana e genetica di popolazioni. Caratteri antropologici a variabilità continua e discontinua. Interesse antropologico dei polimorfismi genetici. 

L’adattamento dell’uomo all’ambiente. Adattamento fenotipico, genotipico e culturale. Significato adattativo dei caratteri pigmentari, morfologici e delle dimensioni e proporzioni corporee. L’adattamento ai fattori climatici.

L’evoluzione umana. Dalla locomozione delle antropomorfe al bipedismo umano: modificazioni della struttura scheletrico-muscolare. L’evoluzione umana: ambiente, tempi, fasi, modificazioni anatomiche e aspetti culturali. Le ipotesi sull’origine del sapiens moderno.

Antropometria. Metodologia e tecnica antropometrica. Variabilità della statura, dei principali indici antropometrici e della composizione corporea. Caratteristiche antropometriche degli atleti praticanti diverse discipline sportive. Influenza dell’esercizio fisico sulla composizione corporea.

Accrescimento e invecchiamento umano: definizione; metodi di studio; modificazioni dei caratteri antropometrici; influenza di fattori genetici e ambientali.

BIOLOGIA APPLICATA
(prof. Carlo Morandi)
48 ore di lezione organizzate in 24 incontri

OBIETTIVI DEL CORSO

Fornire una visione morfologico funzionale ed ontogenetica degli esseri viventi, descrivendo i meccanismi molecolari e cellulari che sono alla base della regolazione della crescita, dello sviluppo e dell’ereditarietà dai batteri all’uomo.

TITOLI DELLE LEZIONI (due ore per ogni lezione)

1° - I cinque regni, i fossili, l’origine delle specie le macromolecole biologiche

2° - Radioisotopi, esperimenti storici

3° - DNA, denaturazione e tecnologie biologiche

4° - Le sonde molecolari, il cariotipo

5° - DNA Microsatelliti, F.I.S.H

6° - Membrane e gruppi sanguigni

7° - Giunzioni cellulari, l’eritrocito, endocitosi regolazioni cellulari

8° - Trasporto ioni e neurotrasmettitori

9° - I muscoli striati, glicolisi, fermentazione e respirazione

10° - Il flusso informazionale, la sintesi proteica

11° - Il flusso informazionale, la trascrizione

12° - Il ciclo cellulare, mitosi, meiosi e gametogenesi

13° - Genotipo e fenotipo: Mendel

14° - Genetica umana

15° - Aneuploidie ed eredità mitocondriale

16° - Eredità legata all’X, genetica di popolazione

17° - Fitness Darwiniana, e digressioni a Hardy e Wineberg

18° - Mutazioni e  mutageni 

19° - Mutageni e cancro, test di Ames

20° - U.V. e Radiazioni ionizzanti

21° - Biologia dell’invecchiamento

22° - Virus e batteri

23° - Genetica batterica

24° - Antibiotici ed epidemiologia dei fattori R

caratteri e finalità dell’insegnamento

Fornire una visione armonica degli esseri viventi nella quale siano delineate, dalla singola cellula ai tessuti agli organi e finalmente all’uomo, le caratteristiche morfologiche e funzionali.

    
fornire le conoscenze necessarie per la comprensione dei meccanismi molecolari che sono alla base della trasmissione ereditaria dell’informazione genetica.

Far conoscere le malattie genetiche più comuni e le loro modalità di trasmissione.

Programma del corso

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di:

1) Delineare l’organizzazione cellulare e le varie funzioni associate ai compartimenti cellulari

e quindi conoscere e descrivere:

a) Gli organelli presenti nella cellula eucariotica RER, apparato di Golgi e loro funzione

b) La glicolisi (1 molecola di glucosio produce due molecole di ATP) e la produzione di Piruvato.

c) La fermentazione e la respirazione - la produzione di Etanolo e di CO2 nel lievito - la produzione di Acido Lattico nei muscoli

d) I mitocondri, struttura e funzione: il ciclo dell’acido citrico, la fosforilazione ossidativa

e) I lisosomi

f) Il nucleo e la sua organizzazione, i pori nucleari

g) Le giunzioni serrate, i desmosomi e le “gap junction”

2) Descrivere la struttura e le funzioni delle membrane plasmatiche

e quindi conoscere e descrivere:

a) Le molecole anfipatiche, i fosfolipidi

b) Il colesterolo e la sua funzione

c) Le proteine della membrana dell’eritrocito (i gruppi sanguigni)

d) L’endocitosi mediata da recettori

e) La legge di Nernst ed il Potenziale di membrana

f) Trasporto attivo e passivo, i canali ionici, le permeasi, la pompa Sodio/Potassio.

g) La depolarizzazione della membrana

h) I neurotrasmettitori (aceticolina e suo recettore)

i) Gli organi elettrici e le eletroplacche

j) La comunicazione tra cellule, le sinapsi e le placche neuromuscolari

k) Contrazione e rilassamento muscolare

l) Arco riflesso patellare

m) L’acetilcolinesterasi ed i suoi inibitori (sarin)

n) Il “sorting” delle proteine

o) La regolazione autocrina, paracrina ed endocrina

3) Conoscere i cinque regni e le macromolecole biologiche che caratterizzano ogni singolo essere vivente

e quindi conoscere e descrivere:

a) La differenza tra procarioti (monere) ed eucarioti, tra protozoi, funghi e piante

b) I tre tipi di macromolecole biologiche: proteine, acidi nucleici e polisaccaridi

4)  Famigliarizzare con le tecniche utilizzate nello studio delle macromolecole biologiche, ed in particolare con il DNA

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Gli isotopi radioattivi

b) Lo spettrofotometro

c) La fluorescenza

d) La chemiluminescenza

e) L’ultracentrifugazione

f) La struttura del DNA

g) Le regole di Watson e Crick

h) La denaturazione del DNA

i) L'ibridazione molecolare e le sonde molecolari

l) Le applicazioni nella pratica biomedica

5)  Conoscere e saper descrivere i processi evolutivi

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Le teorie di Malthus, Lamarck e Darwin

b) Le prove dell'evoluzione

c) La natura preadattativa delle mutazioni e la selezione naturale

d) L'origine dell'Homo sapiens

6)   Discutere le basi del flusso informazionale da DNA a mRNA alle Proteine

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Le osservazioni di Archibald Garrod relative all’alcaptonuria

b) L’esperimento di Griffith e quindi di Avery, Mc.Leod e McCarty

c) Il dogma centrale della biologia: dal DNA allo RNA alle Proteine

d) L’ipotesi un gene un enzima

e) La trascrizione nei procarioti e negli eucarioti (gli operoni)

f) I geni costitutivamente espressi ed i geni regolati durante lo sviluppo (e.g. le globine)

g) La traduzione (o sintesi proteica)

h) Il codice genetico universale

7)  Conoscere le basi della divisione cellulare

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Il ciclo cellulare, interfase, mitosi e piastra metafasica

b) Gli inibitori del fuso mitotico: colchicina, colcemid

c) La replicazione semiconservativa, - L’esperimento di Meselson e Stahl.

8)  Conoscere la fisiologia e le basi genetiche dei virus e dei batteri

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Virus e batteri, struttura e funzioni 

b) Episomi, i fattori F ed i fattori R, ceppi Hfr

c) La coniugazione batterica

d) La diffusione delle infezioni batteriche resistenti agli antibiotici più comuni, i ceppi di 

    N.gonorrhoeae resistenti alla penicillina, la vendetta di Montezuma

e) La somiglianza tra batteriofago ( e virus HIV

f) Ciclo litico e ciclo lisogeno

9)   Saper descrivere le caratteristiche morfologiche e le differenze strutturali e funzionali delle specie dei cinque regni

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Il regno dei monera, dei funghi, delle piante, dei protozoi e degli animali

b) Le caratteristiche del regno dei funghi e dei lieviti

c) Le caratteristiche del regno dei protozoi

d) L’agente eziopatologico della malaria

e) Le amebe

f) I cestodi ed il loro ciclo vitale

10) Conoscere i processi riproduttivi e saperne cogliere il significato in termini evolutivi

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Riproduzione asessuata: fissione binaria, mitosi

b) Riproduzione sessuata: meiosi e gametogenesi

c) Spermatogenesi ed ovogenesi

d) Fecondazione e primi stadi di sviluppo embrionale

11) Conoscere le modalità della determinazione genetica del sesso

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Il cromosoma Y umano, il gene SRY

b) La compensazione del dosaggio genico, ipotesi di M.Lyon, inattivazione dell’X; cromatina di 

    Barr,

c) Il “painting” del cromosoma X

12) Saper analizzare un cariotipo umano

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Analisi del cariotipo da sangue periferico morfologia dei cromosomi, bandeggio

b) Analisi del cariotipo fetale; diagnosi prenatale

13) Conoscere i meccanismi molecolari e gli agenti chimici e fisici che causano cambiamenti nel patrimonio genetico

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Mutazioni indotte da agenti chimici. 

b) Mutageni fisici: danno da luce ultravioletta, radiazioni ionizzanti, danni cromosomici

c) Aberrazioni cromosomiche,  traslocazioni bilanciate

14) Capire i meccanismi della divisione meiotica e le varie anomalie

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Mancata disgiunzione nella meiosi

b) Aneuploidie degli autosomi (trisomia 21) e dei Cromosomi sessuali (Turner, Klinefelter)

15) Conoscere le basi teoriche della genetica classica

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Le leggi dell’ereditarietà di G. Mendel

b) Alleli, genotipi e fenotipi, dominanza e recessività

16) Saper riconoscere i vari tipi di ereditarietà mendeliana nell’uomo

      e quindi conoscere e descrivere:

a) Costruzione degli alberi genealogici

b) Caratteristiche di ereditarietà autosomica dominante esempi

c) Ereditarietà autosomica recessiva: albinismo, PKU, anemia falciforme

d) Penetranza incompleta ed espressività variabile (arrotolamento lingua)

e) Genetica dei gruppi sanguigni: ABO, Rh.

f) Caratteristiche di ereditarietà legata al sesso (daltonismo ed emofilia)

17) Comprendere cause molecolari, ereditarietà e rischio di ricorrenza delle malattie genetiche piu’

       note

e quindi conoscere e descrivere:

a) Acondroplasia, ipercolesterolemia famigliare, sindrome di Marfan, osteogenesi imperfetta 

    (eredità autosomica dominante)

b) Emoglobinopatie (distribuzione geografica), fibrosi cistica (eredità autosomica recessiva)

c) Distrofia muscolare di Duchenne, emofilia (eredità legata al sesso)

d) Eredità materna o mitocondriale

18) Conoscere le basi dell’invecchiamento biologico

       e quindi conoscere:

       a)     programmi genetici ed ambientali

       b)     Limite di Hayflick e uso di fibroblasi

       c)     ruolo dei radicali liberi e degli enzimi detossificanti

       d)     gli antiossidanti

       e)     danni e riparazione del danno

       f)     respirazione, radicali liberi e mitocondri

       g)     animali transgenici

       h)     telomeri e telomerasi

       i)      patologie genetiche ad invecchiamento precoce: Werner, Down, Alzheimer 

Testi consigliati:

BIOLOGIA “L’EVOLUZIONE DELLA DIVERSITA’” Zanichelli

William K Purves – David Sadava – Gordon H. Orians – H Craig Heller

L’opera è disponibile in un unico volume, Biologia [ISBN 88-08-09605-X]

oppure in sette volumi separati corrispondenti alle singole parti:

La cellula [ISBN 88-08-09721-8]

L’informazione e l’ereditarietà [ISBN 88-08-09727-7]

I processi evolutivi [ISBN 88-08-09722-6]

La biologia degli animali [ISBN 88-08-09634-3]

C.D. gratuito con tutte le lezioni fornito dal docente autore: CARLO MORANDI

Valutazione finale:

Test scritto con quiz a risposta multipla; chi ottiene un punteggio sufficiente è ammesso all’orale, che consiste in una breve discussione della prova scritta.
Biomeccanica e Neurofisiologia del controllo motorio

(prof Alberto Cangiano)

Numero di ore: 24

Obbiettivi: Descrivere i meccanismi neurofisiologici fondamentali del controllo motorio nei suoi diversi livelli: neuromuscolare, dei riflessi, delle attivita’ motorie posturali, di quelle automatiche ed infine del movimento volontario. Possedere gli elementi principali di biomeccanica. 

Titoli delle lezioni:

-Motoneuroni e unita’ motorie

-Graduazione della forza muscolare: meccanismi di sommazione spaziale e temporale.

-Ordine di reclutamento dei motoneuroni e sue determinanti: dimensioni del soma.

-Frequenza di scarica dei motoneuroni tonici e fasici.

-Relazione tra durata della iperpolarizzazione postuma e della scossa semplice.

-Caratterizzazione funzionale delle proprieta’ dell’unita’ motoria.

-Unita’ motorie FF, FR, S.

-Tipi di fibre muscolari: I, IIA, IIB.

-Metabolismo delle fibre muscolari lente e rapide.

-Effetti della denervazione muscolare. Reinnervazione crociata di muscoli lenti e rapidi.

-Effetti della stimolazione elettrica cronica di muscoli innervati e denervati.

-Effetti sulle proprieta’ muscolari dell’allenamento di forza e di resistenza. 

-Livelli gerarchici del controllo motorio.

-Movimenti riflessi. Riflesso flessorio ed estensorio crociato.

-Riflesso miotatico e sua importanza nel controllo posturale.

-Riflesso miotatico: ruolo della coattivazione alfa-gamma.

-Ruolo delle afferenze fusali nel senso di posizione: esperimenti di vibrazione.

-Inibizione reciproca, ricorrente, pre-sinaptica. Iperpolarizzazione e stabilizzazione nella

 inibizione sinaptica. Eccitazione sinaptica. Integrazione sinaptica.

-Sistemi motori laterali e mediali del midollo spinale e loro input discendenti. 

-Meccanismi posturali: statici e nel movimento, retroattivi e anticipatori.

-Ruolo del cervelletto nella regolazione del movimento.

-Funzione dei gangli della base nel controllo motorio.

-Movimento volontario: corteccia motrice primaria

-Movimento volontario: corteccia pre-motrice. 

Biochimica

(Prof.ssa Marta Palmieri)

Durata del corso: 60 ore

Obiettivi del corso: acquisizione da parte degli studenti delle conoscenze fondamentali riguardanti la struttura e la funzione delle principali molecole di interesse biologico, gli elementi essenziali della Bioenergetica e il significato delle principali vie metaboliche.

Titoli delle lezioni:

Amminoacidi e peptidi.

Proteine: proprietà e struttura.

Mioglobina, emoglobina, cheratina, collagene.

Enzimi e cinetica enzimatica.

Lipidi.

Carboidrati.

Nucleotidi e acidi nucleici.

Principi di bioenergetica.

Metabolismo.

Catabolismo dei carboidrati.

Glicogenolisi.

Glicolisi e catabolismo degli esosi..

Ossidazione degli acidi grassi.

Ossidazione degli amminoacidi e ciclo dell'urea.

Fosforilazione ossidativa.

Biosintesi dei carboidrati.

Gluconeogenesi.

Glicogenosintesi.

Biosintesi degli acidi grassi.

Biosintesi del colesterolo.

Regolazione ormonale del metabolismo.

Didattica e Pedagogia speciale

(prof. Franco Larocca)
numero di ore è di 24
obiettivi: 
Partendo dalla presa di coscienza del valore educativo della motricità umana, lo studente, una volta chiarita la visione dell’uomo e della sua educazione, occorre s’impossessi di alcune conoscenze critiche e di natura metodologica per progettare anche in situazione di forti resistenze, quali sono quelle derivanti da deficit.

argomenti:

-Antropologia pedagogica e Teoria semantica della persona.  

-Pedagogia ed educazione.

-La neotenia umana.

-La progettazione pedagogica: Pp- Cp- Ld

-La programmazione educativa: Ce- La

-L’azione: Cr- Lc

-La causazione (condizionale INUS- aleatorietà- tipologia della libertà umana )

-La creatività

-L’interdisciplinarità

-Deficit ed handicap (connaturato ed indotto)

-Approfondimento delle mappe logico-disposizionali riguardanti l’educazione motoria e loro lettura psicogenetica.

-Problemi connessi: il sadismo in educazione e pragmatica della comunicazione.
DIRITTO AMMINISTRATIVO

(prof. Luca Leone)

NUMERO DI ORE: 48

OBIETTIVI DEL CORSO:

Parte generale: apprendimento dei lineamenti fondamentali dell’ordinamento costituzionale e del sistema delle fonti del diritto; studio dei modelli di organizzazione della P.A. e dell’attività amministrativa, nonché un breve excursus nel campo dei rimedi giustiziali amministrativi. 

Parte speciale: breve analisi del diritto sportivo italiano e dell’organizzazione istituzionale in materia.

TITOLI DELLE LEZIONI EFFETTUATE:

1. Il diritto in senso soggettivo e in senso oggettivo; la norma giuridica; le partizioni del diritto; il diritto naturale ed il diritto positivo.

2. La gerarchia delle fonti del diritto; l’efficacia della legge nello spazio e nel tempo: abrogazione, irretroattività e sue eccezioni; l’applicazione della legge, l’interpretazione e l’analogia.

3. L’imperatività della legge e l’ignoranza post corte cost. N. 364/1988; i soggetti giuridici; le situazioni giuridiche soggettive in generale.

4. I beni; i fatti giuridici e gli atti giuridici; i fatti illeciti.

5. Lo Stato: le sue caratteristiche e le sue diverse forme; le istituzioni europee e gli atti normativi comunitari.

6. Le forme di governo e l’organizzazione pubblica; la Costituzione italiana; il Presidente della Repubblica.

7. Il Parlamento; i sistemi elettorali; le procedure legislative.

8. Il Consiglio di Stato; la Corte dei Conti; il Governo; il Presidente del Consiglio; il Consiglio dei ministri; i singoli ministri; i comitati interministeriali; gli altri componenti del Governo; i decreti legge; i decreti legislativi.

9. I regolamenti (art. 17 legge n. 400/1988); la delegificazione; il referendum; la Corte Costituzionale.

10. I principi cardine del diritto amministrativo; la P.A.; le caratteristiche degli enti pubblici; la privatizzazione; le forme di organizzazione della P.A., l’accentramento ed il decentramento amministrativo; il principio di sussidiarietà amministrativa.

11. L’organizzazione interna della P.A., gli uffici e gli organi; il rapporto organico ed il rapporto di servizio; i rapporti interorganici; la gerarchia amministrativa; l’amministrazione statale.

12. Le autonomie locali; le Regioni: gli organi, le potestà legislative e le funzioni amministrative; le Province ed i Comuni: gli organi, le potestà normative e le funzioni amministrative.

13. I mezzi dell’azione amministrativa: i beni pubblici (demanio pubblico e patrimonio indisponibile), i beni privati di interesse pubblico.

14. L’attività amministrativa; la discrezionalità amministrativa; le forme di esplicazione dell’attività amministrativa: le operazioni amministrative, gli atti amministrativi in senso stretto, i provvedimenti.

15. Il procedimento amministrativo e le sue fasi.

16. Le prescrizioni della legge n. 241/1990 riconducibili ai principi di trasparenza, giusto procedimento e semplificazione: i singoli istituti giuridici.

17. Gli elementi essenziali e accidentali del provvedimento; i requisiti di legittimità e di efficacia; le classificazioni dei provvedimenti.

18. L’attività consensuale della P.A.; i contratti della P.A. e l’evidenza pubblica.

19. Gli stati patologici del provvedimento amministrativo; il potere di autotutela della P.A.; i rimedi contro gli atti illegittimi o inopportuni.

20. La giustizia amministrativa; le posizioni giuridiche soggettive attive: i diritti soggettivi, gli interessi legittimi, gli interessi diffusi e quelli collettivi; le posizioni giuridiche soggettive passive.

21. La giurisdizione nella giustizia amministrativa; l’interesse a ricorrere; la tutela in sede amministrativa: il ricorso gerarchico, il ricorso in opposizione, il ricorso straordinario al P.d.R.; la tutela in sede giudiziaria; il giudizio di ottemperanza;gli illeciti e responsabilità in diritto amministrativo; la responsabilità della P.A.: precontrattuale, contrattuale, extracontrattuale.

22. Gli ordinamenti giuridici minori: l’ordinamento giuridico sportivo; potestà legislative in materia di sport e competenze amministrative degli enti locali; gli interessi pubblici connessi, l’organizzazione dello sport a livello internazionale e in Italia.

23. Il CONI e il suo ordinamento (d.lgs. n. 242/99): lettura e analisi del testo normativo.

24. I rapporti tra atleti e tecnici sportivi e le federazioni; le controversie in ambito sportivo; il doping: la legge 376/2000, il regolamento del CONI e quelli federali, profili organizzativi in materia di antidoping, l’apparato sanzionatorio.

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE

(prof. Federico Testa)
Totale ore: 24 

Obiettivi:

Il corso si propone di da dare agli studenti le conoscenze di base e gli strumenti per gestire un’impresa, prestando particolare attenzione all’individuazione e alla gestione del vantaggio competitivo. Si approfondiranno, inoltre, le metodologie e le tecniche a supporto del processo decisionale aziendale. 

Titoli delle lezioni:

· L’impresa: l’imprenditore, il manager, le finalità 

· Il business plan per l’impresa di piccola/media dimensione

· L’analisi di mercato 

· La valutazione economico-finanziaria delle scelte d’impresa (5 lezioni)

· La convenienza ad investire

· I problemi di confronto operativo 

· La relazione costi-volumi-prezzi-profitti: diagramma di redditività, determinazione dei prezzi di vendita

· Il bilancio dell’impresa

· Il marketing: introduzione alle 4 P (marketing mix)

· Il marketing per le piccole e medie imprese

· La qualità come elemento differenziante nei servizi

Endocrinologia

(Dott. Paolo Moghetti)

Numero di ore: 24

Obiettivi del corso: conoscere: a) i meccanismi endocrini di adattamento all’attività motoria; b) il ruolo dell’attività fisica come strumento di prevenzione e cura del diabete; c) le conseguenze negative dell’esercizio strenuo sulla funzione riproduttiva; d) le implicazioni del doping sulla performance e sulla salute generale.

Titoli delle lezioni effettuate:

Generalità sui sistemi di regolazione endocrina;

Relazioni generali fra sistema endocrino e attività motoria;

Gli ormoni nell’adattamento metabolico all’attività fisica;

Gli ormoni nell’adattamento emodinamico e idroelettrolitico all’attività fisica;

Il metabolismo energetico a riposo e durante attività fisica;

Il diabete mellito: epidemiologia, patogenesi, cenni sugli aspetti clinici e terapeutici;

Conseguenze del diabete e delle sue diverse forme di terapia nell’adattamento all’attività motoria;

L’attività fisica come strumento di prevenzione e cura del diabete mellito;

Alterazioni riproduttive dell’atleta e loro implicazioni a lungo termine;

Gli steroidi anabolizzanti: effetti sulla performance e conseguenze sullo stato di salute generale;

Deficit ed eccesso di GH: conseguenze sulla performance e implicazioni sullo stato di salute generale;

Alterazioni della funzione tiroidea: implicazioni generali e conseguenze sulla performance fisica.

FARMACI, INTEGRATORI E “DOPING”

(prof. Roberto Leone)

Il corso si prefigge di fornire agli studenti gli strumenti di comprensione dei fenomeni legati all’utilizzo di farmaci, integratori e doping in ambito sportivo.

Per quanto riguarda i farmaci alla fine del corso lo studente dovrà:

· conoscere attraverso quali metodiche si stabilisce l’efficacia e la sicurezza dei farmaci;

· spiegare il concetto del rapporto beneficio/rischio applicato ai farmaci;

· conoscere la differenza tra i farmaci di autoprescrizione e quelli prescrivibili dai medici;

· elencare i farmaci di maggior consumo in ambito sportivo;

· conoscere le motivazioni d’uso dei farmaci maggiormente utilizzati in ambito sportivo;

· conoscere le principali reazioni avverse dei farmaci maggiormente utilizzati in ambito sportivo;

· conoscere le vie di somministrazione dei principali farmaci utilizzati in ambito sportivo in relazione alla patologia da trattare.

Per quanto riguarda gli integratori alla fine del corso lo studente dovrà:

· saper classificare i diversi tipi di integratori (alimentari che agiscono sull’eccitazione del sistema nervoso, sull’aumento del trasporto di ossigeno, sulla produzione di energia da combustione dei lipidi, sul recupero delle energie dopo sforzo; ad azione proenergetica generale, ad azione anabolizzante, ad azione rilassante)

· conoscere le condizioni che determinano la necessità del ricorso agli integratori;

· descrivere l’epidemiologia degli integratori in ambito sportivo e le motivazioni del loro uso/abuso.

Per quanto riguarda il doping alla fine del corso lo studente dovrà:

· conoscere la legislazione relativa al doping;

· conoscere e classificare le sostanze proibite e sottoposte a restrizioni;

· conoscere le sostanze “mascheranti”;

· conoscere l’epidemiologia del fenomeno doping;

· conoscere i rischi connessi all’uso del doping;

· conoscere le motivazioni alla base del doping;

· saper discutere sulle forme per prevenire e contrastare il fenomeno del doping.

Il corso prevede la presenza di docenti di diritto e di psicologia per gli aspetti legislativi e motivazionali dal doping

FARMACOLOGIA

(prof. Guido F. Fumagalli)

Obiettivo del corso

Consentire agli studenti di acquisire le basi della farmacologia in modo che possano fare propri concenti fondamentali sui meccanismi d’azione dei farmaci e sui meccanismi di trasduzione del segnale intercellulare, sui rischi e sui vantaggi legati all’uso dei farmaci con particolare riferimento ad alcune delle classi più frequentemente utilizzate in ambiente motorio e sportivo

Programma del corso (argomenti e titoli delle lezioni)

-Basi dell’interazione farmaco-recettore; concetti di legame ed effetto; modulazione della risposta recettoriale

-Indici e termini che definiscono l’azione di farmaci

-Interferenze farmacologiche sull’attività di recettori-canale per neurotrasmettitori: sistema nicotinico (curari e depolarizzanti), sistema GABAergico (BDZ)

-Modulazione dell’attività di recettori accoppiati a proteine G; concetto di secondo messaggero e sistemi di controllo (naturali e farmacologici) della concentrazione di cAMP e Ca.i principali sistemi di trasduzione.

-Modulazione farmacologica di recettori adrnergici, in particolare betaAR

-Simpaticomimetici indiretti, bloccanti del reuptake e altri meccanismi/sistemi su cui interferiscono farmaci psicostimolanti

-Farmaci psicotropi

-Farmacologia del dolore. Sistema oppioide

-Farmacologia dell’infiammazione: FANS, meccanismi d’azione ed effetti collaterali

-Corticosteroidi e meccanismo d’azione di farmaci attivi su recettori intracellulari

-Farmacocinetica: basi della diffusione dei farmaci nel corpo. Assorbimento: vie di somministrazione, differenze, vantaggi e rischi connessi con le diverse modalità di somministrazione.

-Farmacocinetica: il destino delle sostanze una volta entrate nel circolo sanguigno: distribuzione (concetto di volume di distribuzione), eliminazione (concetto di emivita e clearance); regole generali di farmacocinetica che consentono di predire l’andamento della concentrazione plasmatica di un farmaco e/o le alterazioni su essa indotte da situazioni inusitate (es. attività motoria intensa o presenza di disfunzioni patologiche)

Domande più frequentemente chieste all’esame

Eventi, parametri e costanti che descrivono/caratterizzano l’interazione farmaco/recettore

Definizioni: agonista, antagonista, agonista parziale, efficacia, indice terapeutico, effetto collaterale, effetto tossico

Meccanismi di desensitizzazione, tolleranza

Farmaci attivi sui recettori nicotinici muscolari: meccanismi d’azione con differenziazione tra curari e depolarizzanti

Farmaci attivi sui ricettori GABAergici (BDZ, barbiturici): differenze nei meccanismi d’azione, nella generazione dell’effetto e dei sintomi indotti, principali effetti collaterali

Recettori accoppiati a proteine G: sistema del cAMP e del calcio: meccanismi omeostatici e ruolo nel controllo della contrazione muscolare; principali differenze tra muscolatura scheletrica e liscia.

Farmaci attivi sui ricettori adrenergici: effetti e rischi legati all’uso con particolare approfondimento per i farmaci attivi sui recettori beta

Meccanismo d’azione di farmaci simpaticomimetici indiretti.

Farmaci (d’abuso) psicostimolanti: meccanismi d’azione e principali effetti collaterali

Meccanismi d’azione dei vari farmaci psicotomimetici

Sistema oppioide: basi naturali dell’effetto dei farmaci oppiacei; principali effetti su SNC, SNP, endocrino, funzioni viscerali

FANS: meccanismo d’azione sulla cascata dell’acido arachidonico; meccanimo anti-infiammatorio, antipiretico, antidolorifico; principali effetti collaterali e norme di cautela nell’uso

Farmaci antiinfiammatori non steriodei: meccanismo d’azione su recettori intracellulari, principali effetti collaterali; parallelismo del meccanismo d’azione con farmaci anabolizzanti

Farmacocinetica: concetto di diffusione passiva e fattori che ne regolano la velocità

Assorbimento: vie di somnministrazione, differenze cinetiche, vantaggi, svantaggi, precauzioni

Distribuzione: concetto di volume apparente di distribuzione, di distribuzione non omegenea

Eliminazione: differenze tra metabolismo ed eliminizaione, concetto di clearance, di emivita. Effetti che condizioni anomale (attività motoria, patologia, età) possono avere sui meccanismi farmacocinetici e sui programmi terapeutici.

FILOSOFIA MORALE
(Prof. Riccardo Panattoni)

Caratteri e finalità dell’insegnamento

La Filosofia Morale applica la radicalità del filosofare ai problemi concernenti la condotta umana, individuale e sociale. I singoli temi vengono affrontati tenendo conto del contesto storico, ma con prevalente impegno teoretico. Conoscenze e competenze varie (storiche, politiche, giuridiche, psico-pedagogiche, teologiche) trovano nell’ambito di questa disciplina l’orizzonte adeguato per approfondimenti e sviluppi interdisciplinari.

Programma del corso

Diritto e violenza
Esiste un effettivo rapporto tra il concetto di verità e quello di diritto? All’intero di questo ipotetico rapporto quale ruolo gioca la violenza o la sua potenziale sospensione? Nel corso si evidenzierà come insieme ai criteri ordinativi del diritto persista la ricerca di un sapere orientato a stabilire criteri di normalizzazione della società. 

Bibliografia

Michel Foucault, Gli anormali, Feltrinelli, Milano 2000

Gianluca Solla (a cura di), Sopravvivere. Il potere delle vita, Marietti, Milano 2003

Modalità didattiche

Lezioni, integrate da interventi seminariali di collaboratori e/o docenti di altre Facoltà. 

Modalità di valutazione

L’esame verrà condotto in forma di colloquio orale.

Fisica Applicata 

(prof. Albero Fenzi)
Numero di ore: 40 ore
Obiettivi del Corso: Il corso si prefigge di far acquisire allo studente i concetti fondamentali della Meccanica e dell'Idrodinamica; di impostare la soluzione di semplici problemi di meccanica e idrodinamica finalizzati allo studio del movimento, all'equilibrio delle articolazioni e alla migliore comprensione della circolazione del sangue. 

Avvertenza:

Al titolo di una Lezione non corrisponde necessariamente una singola lezione. I titoli, generalmente, richiedono più di una lezione ed il tempo ad essi dedicato è influenzato dalla risposta in aula degli studenti. In generale le lezioni  sono accompagnate da esempi e/o esercizi. Questa parte del corso è riassunta alla fine dell’elenco nella voce “Esercizi”.

Versione 1

Concetto di misura, caratteristiche degli strumenti, elementi di teoria degli errori,approssimazioni. Definizione di Radiante e delle principali funzioni trascendenti ( seno, coseno, tangente).

Grandezze vettoriali e scalari. Composizione e scomposizione dei Vettori. Operazioni su vettori paralleli e non. Prodotto scalare e Vettoriale. 

Definizione delle grandezze cinematiche: vettore posizione e spostamento, velocità scalare e vettoriale media ed istantanea, accelerazione vettoriale tangenziale e normale. Unità di misura MKS e CGS.

Legge oraria ed equazione della traettoria. Equazioni del moto rettilineo uniforme ed accelerato. Moto circolare uniforme. Caratteristiche dei moti periodici ed armonici. Frequenza, Periodo, Velocità e Accelerazione Angolare. Traslazione, Rotazione, Rototraslasazione.

Concetto di Massa e di Forza. I° Legge della Dinamica. II° Legge della Dinamica. Unità di misura ufficiali e pratiche della Forza. Impiego della Quantità di moto e dell’Impulso della Forza nella dinamica dello sport.

III° Legge della Dinamica e principio della conservazione della quantità di moto. Cenni sui Sistemi di Riferimento.

Definizione di Lavoro Meccanico e di Potenza. Unità di misura ufficiali e pratiche. Teorema dell’Energia Cinetica.

Forze Conservative, campo gravitazionale, forza  Peso, Peso efficace. 

Energia Cinetica, Energia Potenziale, Principio di conservazione dell’Energia Meccanica. Effetti energetici dell’attrito.

Momento di una Forza, Momento di Inerzia, Momento Angolare. Teorema di Steiner.

Seconda legge della Dinamica per i corpi in rotazione. Energia Cinetica di un corpo che trasla e ruota. 

Passaggio dalla meccanica del punto materiale a quella del corpo rigido esteso. Centro di Massa e Baricentro. Definizione e proprietà.

Le condizioni di equilibrio di un corpo rigido. Equilibrio Stabile, Instabile, Indifferente. Vincoli.

Le principali Macchine semplici in relazione agli attrezzi sportivi ( Leve I, II, III genere; piano inclinato, carrucole).

Attrito Radente.

Equlibrio meccanico di alcune articolazioni. ( Braccio-avambraccio, Ginocchio, Piede, Cervicale, Passaggio Lombo-Sacrale; Bacino-Testa Femore).

Definizione di Pressione e delle principali unità di misura ufficiali e pratiche. Portata.

Funzionamento dello Sfigmomanometro.

Idrostatica ( Legge di Pascal, di Stevino; di Archimede).

Liquido ideale e viscoso. Moto laminare e Turbolento. Equazione  di Bernoulli.

Equazione di Poiseuille. Numero di Reynolds

Lavoro Cardiaco.

Esercizi sui vari argomenti trattati.

Esercizi riepilogativi alla fine del corso.

Versione 2

Concetto di misura, caratteristiche degli strumenti, elementi di teoria degli errori.

Grandezze vettoriali e scalari. Operazioni su vettori.

Definizione delle grandezze cinematiche: vettore posizione, velocità, accelerazione. Unità di misura MKS e CGS.

Equazioni del moto rettilineo uniforme ed accelerato. Moto circolare uniforme. Caratteristiche dei moti periodici ed armonici.

Concetto di Massa e di Forza. I° e II° Legge della Dinamica. Unità di misura della Forza.  Quantità di moto e Impulso della Forza.

III° Legge della Dinamica e principio della conservazione della quantità di moto.

Lavoro Meccanico e Potenza. Unità di misura. Teorema dell’Energia Cinetica.

Forze Conservative, campo gravitazionale, forza  Peso. 

Energia Cinetica, Energia Potenziale, Principio di conservazione dell’Energia Meccanica.

Momento di una Forza, Momento di Inerzia, Momento Angolare. Teorema di Steiner.

Seconda legge della Dinamica per i corpi in rotazione.

Centro di Massa e Baricentro. Definizione e proprietà.

Le condizioni di equilibrio di un corpo rigido. Vincoli.

Le principali Macchine semplici in relazione agli attrezzi sportivi ( Leve; piano inclinato, carrucole).

Attrito Radente.

L’equlibrio meccanico di alcune articolazioni. ( Braccio-avambraccio, Ginocchio, Piede, Cervicale, Passaggio Lombo-Sacrale; Bacino-Testa Femore).

Definizione di Pressione e delle principali unità di misura. Portata.

Funzionamento dello Sfigmomanometro.

Idrostatica ( Legge di Pascal, di Stevino; di Archimede).

Liquido ideale e viscoso. Moto laminare e Turbolento. Equazione  di Bernoulli.

Equazione di Poiseuille. Numero di Reynolds

Lavoro Cardiaco.

Esercizi sui vari argomenti trattati

Esercizi riepilogativi alla fine del corso.

fisiologia

(prof. Antonio Cevese)

COLLABORATORE Paolo Terziotti (Laureato in Scienze Motorie)  

Obiettivi:

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di:

      spiegare i fenomeni fisiologici dei vari organi ed apparati, in una visione olistica, che vada dalla cellula all’intero organismo. In particolare, deve conoscere i principi dell’omeostasi, i meccanismi di controllo che vi presiedono e i principali adattamenti nel lavoro muscolare

      saranno trattati nel II° semestre i capitoli riguardanti: il sistema nervoso e il controllo motorio (Biomeccanica e controllo motorio) e l’apparato digerente (Scienza dell’alimentazione)

 

FISIOLOGIA UMANA

GENERALE: lo studente deve apprendere le nozioni fondamentali sul funzionamento del corpo umano, come insieme di organi ed apparati, integrando le conoscenze già acquisite o in corso di apprendimento sulla biologia generale, la genetica, la fisica, la chimica, la biochimica e l'anatomia. Dovrà individuare lo scopo funzionale di ogni apparato, com​prendendone il ruolo nel mantenimento dell'omeostasi generale, acquisendo un'idea dell'impostazione critica delle conoscenze derivante dall'applicazione del metodo scienti​fico.

 

PRINCIPI DI BIOFISICA E DI FISIOLOGIA GENERALE DELLA CELLULA - Lo studente deve apprendere la definizione di omeostasi cellulare ed individuare i principali meccani​smi che ne assicurano il mantenimento. Dalla composizione e dalle caratteristiche biofisi​che della membrana plasmatica deve cogliere l'importanza degli scambi transcellulari ed individuare i meccanismi di trasporto passivi ed attivi per le molecole in soluzione, per le sostanze ionizzate e per l'acqua, con esplicito riferimento ai fenomeni osmotici. Com​prendere l'importanza degli equilibri ionici per conoscere i principi dell'eccitabilità, della conduzione, della trasmissione sinaptica e della contrazione muscolare; raggiungere una conoscenza essenziale sui potenziali di riposo e sui potenziali d'azione, sulla placca mo​trice, come modello morfofunzionale della trasmissione sinaptica, sulle sinapsi centrali eccitatorie ed inibitorie, come base per l'integrazione funzionale del sistema nervoso.

 

MUSCOLO SCHELETRICO - rivedere la composizione del sarcomero e le basi molecolari della contrazione; accoppiamento elettromeccanico, con particolare riferimento al ruolo del calcio; contrazione isometrica e isotonica; il rapporto tensione-lunghezza; scossa semplice e tetano muscolare; diversi tipi di fibra muscolare; organizzazione dell'apparato muscolo-scheletrico: agonisti e antagonisti; cenni al metabolismo muscolare.

 

IL SANGUE - conoscere le informazioni essenziali per l'emodinamica e per il funziona​mento del sistema circolatorio come sistema di trasporto; globuli rossi: formazione, vita media, regolazione dell'eritropoiesi; serie bianca; piastrine. Cenni sui gruppi sanguigni. Principi di emostasi, di coagulazione e di anticoagulazione. Proprietà fisiche del sangue: densità e viscosità.

 IL SISTEMA CARDIOCIRCOLATORIO - individuare il ruolo funzionale del sistema e gli elementi costitutivi. Suddivisione dei vasi per categoria: morfologia di parete e funzione. Descrivere la caduta pressoria nel letto circolatorio e la velocità del flusso nelle diverse sezioni; concetto di pressione circolatoria media e di distribuzione del volume ematico in funzione della capacitanza.

 

IL CUORE - conoscere nel dettaglio i particolari che distinguono i fenomeni elettrici car​diaci da quelli delle altre cellule eccitabili: suddivisione in miocardio comune, tessuto di conduzione e cellule nodali; comprendere bene le basi per l'automatismo cardiaco e per la conduzione dello stato di eccitamento nel cuore; elementi di elettrocardiografia: defini​zione e spiegazione fenomenologica, descrizione delle onde di un ECG standard.

 

Descrivere analiticamente, anche con rappresentazione grafica, gli eventi meccanici del ciclo cardiaco: suddivisione in sistole e diastole; ulteriore suddivisione nei diversi periodi, con riferimento allo sviluppo di pressione, alle variazioni di volume, al comportamento delle valvole;

 

Comprendere il funzionamento del cuore come pompa meccanica: preparato cuore-pol​moni e legge di Starling, fenomenologia e meccanismi; concetto di contrattilità e sua rego​lazione; regolazione della gettata cardiaca e della frequenza; effetto della stimolazione del vago e del simpatico; controllo umorale.

 

PRINCIPI DI EMODINAMICA - Richiamo delle principali leggi della fluidodinamica. Legge di Poiseuille e ruolo determinante della viscosità e del raggio dei vasi; resistenze in serie e in parallelo; flusso laminare e turbolento;

 PRESSIONE ARTERIOSA - Ruolo dell'elasticità delle arterie nel mantenimento della pressione in diastole; compliance arteriosa; onda sfigmica: definizione, origine e propa​gazione; funzionamento dello sfigmomanometro;

 

MICROCIRCOLAZIONE - individuare nei capillari la destinazione funzionale del sistema circolatorio, attraverso un'analisi degli elementi strutturali che permettono gli scambi e delle forze che li regolano; concetto di permeabilità capillare e applicazione delle leggi della diffusione; equilibrio di Starling per lo scambio dei liquidi: le quattro pressioni che entrano in gioco; cenni sulla formazione, la composizione e la circolazione della linfa.

 

CIRCOLAZIONE PERIFERICA E SUO CONTROLLO - muscolo liscio vasale come effet​tore dei meccanismi di controllo delle resistenze e della capacitanza dei vasi; meccanismi intrinseci ed estrinseci; attività vasomotoria bulbare; riflessi baro- e chemo- cettivi; altri riflessi cardiovascolari

 

CIRCOLAZIONI DISTRETTUALI - acquisire concetti generali sugli elementi che caratte​rizzano la regolazione del flusso a ciascun organo, studiando nel dettaglio: 

         la circolazione cutanea, con riferimento anche alla funzione di termoregolazione; 

         la circolazione del mu​scolo scheletrico, con riferimento all'adattamento nel lavoro muscolare e agli effetti dell’allenamento; 

         la circolazione coronarica, con riferimento al lavoro e al rendimento cardiaco; 

         la circolazione cerebrale, l

         a circolazione renale.

 

CIRCOLAZIONE POLMONARE - struttura della membrana alveolo-capillare e dei capillari polmonari; emodinamica polmonare: circuito a bassa resistenza; distribuzione della get​tata del ventricolo destro; regolazione del circolo polmonare: ruolo dell'innervazione, ri​sposta all'ipossia localizzata o generale;

 

FUNZIONE RESPIRATORIA - Comprendere il ruolo del sistema respiratorio come appa​rato che svolge una funzione vegetativa servendosi di muscoli volontari: individuare gli elementi costitutivi del sistema, con un cenno anche alle vie aeree;

 

MECCANICA RESPIRATORIA - partendo dalla suddivisione della capacità polmonare totale in diversi volumi, lo studente deve individuare i meccanismi che determinano il volume di equilibrio e le variazioni in più o in meno; muscoli inspiratori ed espiratori; ana​lisi delle pressioni intra-alveolare ed intrapleurica nel ciclo respiratorio; compliance del sistema respiratorio; ruolo del surfactant; ventilazione polmonare ed alveolare: spazio morto anatomico e fisiologico; distribuzione della ventilazione in condi​zioni basali;

 

SCAMBI RESPIRATORI - conoscere alcuni numeri, sia pure arrotondati, che indicano la composizione dell'aria, sia in termini percentuali, sia in pressioni parziali, dall'atmosfera, agli alveoli, al sangue; gradienti di pressione per gli scambi respiratori; differenze artero​venose nel contenuto di ossigeno e di anidride carbonica; capacità di diffusione; equilibrio dei gas respiratori a livello dei capillari;

 

TRASPORTO DELL'OSSIGENO - attraverso una descrizione dettagliata della curva di dissociazione dell'ossiemoglobina, lo studente deve comprendere come il sangue funzioni sia da trasportatore sia da ceditore di ossigeno; valori normali del contenuto di emoglo​bina del sangue e della capacità per l'ossigeno; fattori fisiologici che spostano la curva a destra, in particolare durante il lavoro muscolare;

 

TRASPORTO DELL'ANIDRIDE CARBONICA - lo studente deve aver chiaro che il sangue accumula CO2 soprattutto in forma di bicarbonato e deve conoscere le diverse forme di trasporto e i passaggi che portano alla formazione del bicarbonato; conoscere e descri​vere la curva del trasporto della CO2 e l'effetto Haldane; conoscere il contenuto di CO2 nel sangue arterioso e venoso; spiegare il concetto di quoziente respiratorio e cono​scerne i valori in diverse condizioni metaboliche

 

ADATTAMENTI FUNZIONALI DEL SISTEMA RESPIRATORIO all'aumento della gettata cardiaca: riduzione di resistenze e reclutamento di unità alveolo-capillari; ottimizzazione del rapporto ventilazione/perfusione; riduzione relativa della velocità del sangue nei capil​lari. Adattamenti specifici nel lavoro muscolare

CONTROLLO DEL RESPIRO - resosi conto del fatto che la funzione respiratoria è certa​mente controllata, lo studente deve individuare i meccanismi e le modalità del controllo. Controllo nervoso: centri respiratori, generazione del ritmo respiratorio. Controllo chimico: chemocettori centrali e periferici.

 

LA TERMOREGOLAZIONE – Modalità di scambio termico; difesa dal freddo; difesa dal caldo; circolazione cutanea; febbre e ipertermia. Centri ipotalamici. Termocettori: per il caldo e per il freddo.

 

SISTEMA NERVOSO AUTONOMO - conoscere lo schema generale delle due compo​nenti: nuclei di origine, fibre pre-gangliari, gangli, fibre post-gangliari; mediatori chimici e recettori ai diversi livelli; panoramica sulle funzioni; la midollare del surrene; ipotalamo e sistema limbico; la termoregolazione; regolazione omeostatica: fame e sete.

 

APPARATO URINARIO: definizione, organizzazione funzionale: il nefrone; vascolarizzazione, innervazione. GLOMERULO: struttura e funzione: formazione dell'ultrafiltrato; pressione di filtrazione; velocità di filtrazione glomerulare: clearance dell'inulina. TUBULO CONTORTO PROSSIMALE: revisione dei principali meccanismi di trasporto; riassorbimento di sodio e acqua e altri ioni; secrezione; clearance dell'acido paramminoippurico. CONCENTRAZIONE DELL'INTERSTIZIO RENALE: funzione dell'ansa di Henle, dei vasa recta e dei dotti collettori; meccanismo a contro-corrente; ruolo dell'urea. TUBULO CONTORTO DISTALE: riassorbimento controllato; escrezione di potassio e idrogenioni. CONCENTRAZIONE DELL'URINA: meccanismo dell'ormone antidiuretico. REGOLAZIONE DELLA FUNZIONE RENALE: autoregolazione del flusso e della velocità di filtrazione; funzioni dell'apparato iuxtaglomerulare; controllo nervoso simpatico. MINZIONE: fisiologia della vescica; controllo riflesso; controllo volontario. 

 

EQUILIBRIO IDROELETTROLITICO E ACIDO-BASE: definizione; compartimenti idrici; ruolo delle pompe ioniche e della permeabilità di membrana nel controllo della composizione dei liquidi; movimenti passivi di acqua; controllo del volume del liquido extracellulare. Definizione di pH e di sostanze tampone; valori normali, acidosi e alcalosi respiratorie e metaboliche. Controllo integrato del pH da parte del rene e del sistema respiratorio.

 

N.B.: i capitoli riguardanti l’apparato gastroenterico e il sistema endocrino non sono compresi, perché demandati rispettivamente ai corsi di Scienza dell’alimentazione e di Endocrinologia.

 

Il sistema nervoso centrale sarà trattato nel corso integrato di neuroanatomia, biomeccanica e controllo motorio (II anno II semestre)

METODOLOGIA DIDATTICA

 La frequenza alle lezioni ed alle esercitazioni è obbligatoria. Sarà verificata con fogli di firme e appello nominale casuale.

 

Lezioni di 2 ore consecutive, con proiezione di schemi e disegni illustrativi (powerpoint): a conclusione del corso verrà preparato un CD contenente tutto il materiale presentato. 

 

ESERCITAZIONI
Verrà preparato un programma di esercitazioni pratiche con modalità da concordare anche con gli studenti

 

Testo consigliato: Rhoades & Pflanzer: Fisiologia umana. Piccin ed., 1998

Testo in preparazione: Fisiologia dell’uomo. Edi.Ermes (preparato per gli studenti si Scienze Motorie).

 

CONOSCENZE PROPEDEUTICHE:

 Fisica, biochimica, istologia e anatomia.

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE

 Esami orali individuali. Eventualmente, verranno proposti quiz a risposta multipla per autovalutazione o per pre-selezione

 

Fisiologia dello sport

(Prof. Federico Schena)
numero di ore:  24

obiettivi del corso: 

Il corso si propone di fornire conoscenze specifiche su principi e  meccanismi fisiologici che sono alla base dei principali aggiustamenti fisiologici in corso di esercizio fisico  e sugli adattamenti che si ottengono attraverso l’allenamento sportivo. Inoltre il corso è finalizzato all’acquisizione di competenze di base sui principi e sulle metodologie di alcune modalità di analisi e valutazione funzionale 

titoli delle lezioni:

-Energetica muscolare 

Definizioni di lavoro e potenza

Dispendio e costo energetico

Rendimento della contrazione muscolare 

Basi energetiche della contrazione muscolare

Potenza e capacità dei meccanismi di produzione dell’energia

- Il metabolismo aerobico

Fattori limitanti il consumo di ossigeno

Il massimo consumo di ossigeno

Cinetica dell’adeguamento del consumo di ossigeno

Principi e metodi di misura del massimo consumo di ossigeno

Metodi diretti ed indiretti

- Il metabolismo anaerobico

Il debito alattacido

Il debito lattacido

L’accumulo dell’acido lattico, ridistribuzione e smaltimento

La soglia aerobica ed anaerobica
La massima potenza lattacida

Esempi di cinetica del lattato in attività sportive

- Aggiustamenti cardiocircolatori nel lavoro muscolare

Frequenza cardiaca 

Gettata cardiaca

Circolazione periferica

Pressione arteriosa

- La funzione respiratoria in corso di esercizio fisico

Volumi respiratori, meccanica della respirazione

Scambi gassosi e trasporto dei gas durante esercizio

Meccanismi di controllo nervoso e umorale del respiro durante esercizio
GIORNALISMO SPORTIVO

(prof. Alberto Nuvolari)
caratteri e finalità dell’insegnamento
Totale ore: 32 

Il programma della materia si pone l'obiettivo di informare gli studenti riguardo un aspetto che ha assunto un'importanza notevole e di fornire loro, oltre alle conoscenze di base, gli strumenti utili per essere in grado di comunicare una volta inseriti nella realtà lavorativa che sceglieranno.

Sono previsti degli incontri con i rappresentanti delle varie istituzioni -dirigenti CONI e Federazioni, dirigenti Enti Pubblici, Associazioni Sportive- con Tecnici, atleti e giornalisti responsabili del settore sportivo nei quotidiani, periodici, emittenti radiofoniche e televisive.

Verranno inoltre dibattute alcune problematiche di grande importanza ed attualità.

 programma del corso

- Cenni di storia del giornalismo sportivo

- Evoluzione del linguaggio nelle cronache sportive

- Strategia della comunicazione

- USSI (Unione Stampa Sportiva Italiana): storia e funzione nella realtà attuale

- Lettura ed analisi dei quotidiani

- Ruolo dei periodici sportivi

- Giornalismo sportivo radiofonico

- Giornalismo sportivo televisivo

- Tecnica dell'intervista

- Letteratura e sport

- Rapporto fra stampa ed istituzioni (CONI, Federazioni, Enti Pubblici,    Associazioni, ecc.)

- Commento di un avvenimento sportivo

- Calcio e giornalismo sportivo

- Giornalismo sportivo e doping

IGIENE GENERALE 
(Prof. Stefano Tardivo)
Caratteri e finalità dell’insegnamento

L’Igiene può essere definita come la scienza che si propone di conservare e promuovere la salute nella popolazione. I mezzi a disposizione comprendono, da una parte quelli volti ad impedire l’azione di tutte quelle cause che tendono a diminuire lo stato di salute e dall’altra  un’azione di potenziamento dei fattori di protezione. Attualmente l’Igiene, di fronte al progressivo espandersi delle patologie cronico degenerative ha assunto un orientamento nuovo nel quale, accanto ad un’azione sull’ambiente,  viene a prevalere l’azione sull’uomo, in un contesto in cui acquista sempre più valore il concetto di difesa e potenziamento della salute della comunità. Il corso si propone di fornire al discente le conoscenze e gli strumenti per un’efficace azione di promozione della salute nella comunità con un approfondimento delle tematiche relative al complesso ambito delle attività motorie.

PROGRAMMA

1. Principi fondamentali di medicina preventiva ed educazione sanitaria

2. Epidemiologia generale delle malattie infettive

3. Profilassi generale delle malattie infettive

4. Epidemiologia generale delle malattie cronico - degenerative

5. Modelli generali di prevenzione delle malattie cronico - degenerative

6. Epidemiologia e prevenzione delle patologie dismetaboliche (diabete mellito, malattie cardiovascolari)

7. Epidemiologia e prevenzioni dei tumori

8. Igiene dello sport

9. Igiene degli impianti sportivi

10. Impianti natatori artificiali

11. Il doping nello sport

Testi consigliati: 

· N. Comodo, G. Maciocco. Igiene e Sanità Pubblica, Carocci Faber, Roma 2002

· A. Boccia, G. Ricciardi, M. De Giusti, G. La Torre. Igiene Generale della scuola e dello sport, Idelson-Gnocchi, Napoli 2002

Luogo ed orari di ricevimento: dal lunedì al venerdì (mattina) previa appuntamento telefonico (045/8027660) presso la Sezione di Igiene MPAO, Istituti Biologici II, Strada le Grazie 8, Verona

IMMUNOLOGIA

(prof. Giancarlo Andrighetto)
Numero di ore: 24

Obiettivi del corso: fornire agli studenti di Scienze Motorie gli elementi di Immunologia di base sia cellulare che umorale. Queste nozioni dovrebbero mettere lo studente in grado di inquadrare il ruolo del sistema immunitario sia nella Fisiologia che nella Patologia, nonché mettere lo studente in grado di evidenziare eventuali anomalie del Sistema Immunitario a carico del soggetto atleta.

Titoli delle lezioni effettuate:

	Lezione 1
	Generalità. Cellule del Sistema Immunitario e organi linfoidi

	Lezione 2
	Generalità. Molecole del Sistema Immunitario: Ig, TCR, MHC, Superfamiglia Ig, molecole di adesione, traffico linfocitario

	Lezione 3
	MHC: biochimica e genetica



	Lezione 4


	Antigene. Sua captazione, processazione e presentazione

	Lezione 5
	Immunoglobuline: struttura, funzioni e genetica



	Lezione 6
	T cell receptor: struttura, funzioni e genetica



	Lezione 7
	Attivazione linfocitaria, trasduzione del segnale



	Lezione 8
	Maturazione linfociti T e tolleranza centrale



	Lezione 9
	Maturazione linfociti B e tolleranza centrale



	Lezione 10
	Reazione antigene-anticorpo



	Lezione 11
	Meccanismi effettori



	Lezione 12
	Cooperazione cellulare




Testo consigliato:

“Introduzione all’Immunologia Medica”, autore G.Virella, Piccin Editore.

INFORMATICA

(Dott. William Jean Bertozzo)

Obiettivi: Fornire le basi teoriche fondamentali dell’Information and Communication Technology, nonché le competenze pratiche per l’utilizzo delle principali applicazioni informatiche.

Strutturazione: Il corso di Informatica verrà suddiviso in due parti, una di carattere teorico-generale, riguardante i concetti fondamentali della Tecnologia dell’Informazione, ed una di carattere pratico-strumentale, riguardante la conoscenza e l’uso dei principali applicativi.

Contenuti: 

PARTE TEORICA

1. Concetti fondamentali dell’Information and Communication Technology. L’informazione. Unità di Misura. Il Teorema di Shannon. Automi e Linguaggi.

2. Hardware. Il Modello di Von Neumann. CPU, ALU, Control Unit, L’unità di misura dei microprocessori;  le Memorie: RAM, ROM, l’unità di misura della memoria: bit, byte e suoi multipli; Periferiche: di input, di output, di memorizzazione esterna. Floppy Disk e sua misura di capacità, Hard Disk, CD-ROM, CD-RW, DVD: utilizzo e loro dimensioni.

3. Software di Sistema. Sistema Operativo: funzioni principali, FAT e file system, creazione di cartelle, salvataggio e apertura di files. Principali sistemi operativi.

4. Software Applicativo. Elaboratori di testo, Fogli Elettronici, DBMS, Sistemi Autore, Software dedicato per applicazioni biomediche, motorie e sportive.

PARTE PRATICA

5. Il Sistema Operativo. Desktop, Risorse del Computer, Configurazione dell’ambiente. Finestre. Cartelle e files. Copia, Incolla, Spostamento di Files e Cartelle. Esplora Risorse. Principali impostazioni di Sistema.

6. Il Word Processor (1). Apertura e chiusura di un elaboratore testi. Barre degli Strumenti. Impostazione di Pagina: Bordi, Intestazioni, Pié di Pagina. Margini e Orientamento. Salvataggio di un documento. Formattazione del Carattere: grassetto, corsivo, sottolineato. Font e loro dimensionamento. Formattazione del Paragrafo: Interlinea, Rientri e Spaziatura. 

7. Il Word Processor (2). Modelli di Documento. Struttura di un documento. I documenti master e i documenti secondari. Indici e Sommario. Mappa del Documento. Sezioni. Tabelle. Gestione delle Immagini. Didascalie. Elenchi puntati e numerati. Grafici e Equazioni.

8. Il Word Processor (3). Introduzione alla progettazione ipertestuale. Collegamenti ipertestuali. Segnalibri. Caselle di Testo. Oggetti. Documenti in formato Web/HTML. Impostazioni per la strutturazione su Internet di un proprio sito Web.

9. Il Foglio Elettronico(1). Apertura e chiusura di una cartella del foglio di calcolo; Salvataggio; Nominare singoli fogli. Colonne, Righe, Celle. Etichette, Numeri e Formule. Formattazione del testo: grassetto, corsivo, sottolineato. Inserimento ed eliminazione di righe e di colonne. Formato Celle: Numerico, allineamento, unione di celle. Bordi.

10. Il Foglio Elettronico (2). Esempi di calcolo con le funzioni SOMMA, MEDIA, MEDIA GEOMETRICA e DEV.ST (deviazione standard). Calcolo della Percentuale. Riferimenti di cella assoluti e relativi. Creazione di Grafici Statistici. Impostazione della stampa: anteprima di stampa, margini, personalizzazione dell’intestazione e del pié di pagina.

11. Il Foglio Elettronico (3). Rappresentazione di funzioni matematiche. Calcolo di tabelle con le funzioni CONTA.VALORI, SE, CONTA.SE, SOMMA.SE e la formattazione condizionale. Gestione degli elenchi. Filtri. Esempi di elaborazione dati con l’uso degli elenchi.

12. Introduzione ai DBMS. Integrazione tra Wordprocessor e Spreadsheet. Stampa Unione. Collegamento a elenchi. Introduzione alle Basi di Dati. Tabelle. Records, Campi. Maschere. Query. Reports. Strutturazione di un semplice database. Collegamento fra diverse applicazioni.

13. Presentazione dei Dati. Diapositive. Formattazione delle Diapositive. Transizioni. Effetti di Animazione. Funzionalità Ipertestuali. Impostazioni avanzate delle presentazioni: Video, Suoni. Salvataggio in modalità Web. Progettazione e realizzazione di una presentazione integrata fra vari applicativi. 

Metodologia Didattica: La prima parte sarà tenuta ex-cathedra, mentre per la seconda sono previste attività di laboratorio in gruppi.

Esame: L’esame è suddiviso anch’esso in due prove: una prova pratica al computer tesa a verificare la conoscenza e la competenza nell’uso degli applicativi (soprattutto word-processor e foglio elettronico); superata tale prova, si sosterrà un colloquio orale sugli argomenti teorico-generali della prima parte.

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

(prof. Alberto Brambilla)

Il modulo di 32 ore in totale, si divide in due sezioni ben distinte. La prima privilegia l’aspetto concreto della comunicazione, riferita ai momenti fondamentali della pratica universitaria e in genere dell’attività professionale. La seconda intende avviare lo studente alla conoscenza non passiva del mondo sportivo, indagato attraverso la rete di emozioni e riflessioni offerta dal versante narrativo. Si cercherà inoltre di sviluppare anche un approccio concreto alle ‘letture sportive’ per gli adolescenti ed al loro utilizzo in ambito scolastico. 

1, Teoria e pratica della comunicazione

· Introduzione  generale alla comunicazione.

· Un modello funzionale della comunicazione

· Le funzioni della lingua. Lo schema di Jakobson

· Il segno. Significante e significato

· Registri linguistici e livelli espressivi

· Linguaggi specialistici

· Un approfondimento: la lingua dello sport

· La comunicazione orale

· Strategie dell’ascolto

· Prendere appunti

· Caratteristiche e scopi della lettura

· La scrittura. Le principali tipologie testuali

· Esercizi di scrittura  

· Guida all’uso degli strumenti bibliografici ed elementi essenziali di   

· bibliografia

II          Scrittura e sport

· Scrivere di sport.  Temi e problemi generali

· Presentazione, lettura ed analisi critica di alcuni testi rappresentativi della narrativa italiana contemporanea a soggetto sportivo

· Leggere di sport a scuola. L’esempio di tre antologie scolastiche

· La costruzione di un modulo, tra italiano ed educazione fisica.

Bibliografia generale

Per la sezione I: si forniranno a lezione, di volta in volta, schemi ed appunti su cui lavorare. Parte di quanto esposto si può comunque trovare in SOS Scrittura, oppure in Attualità società letteratura, entrambi a cura di A. BRAMBILLA e C. MAGNI, Eliseo, Torino 1997.

Per la sezione II: per il panorama critico generale andrà studiato il volume di A.BRAMBILLA - S. GIUNTINI, Scrittura e sport. Primi sondaggi Otto-Novecenteschi, Libreria editrice universitaria, Verona 2003. I testi narrativi saranno presentati durante il corso. Per la costruzione di un modulo si rinvia a: A. BRAMBILLA (a cura di), Racconti di sport, Arnoldo Mondadori Scuola, Milano, 1996; P.. AZZANI, A. BRAMBILLA, C. MAGNI (a c. di), Antologia sportiva, Loescher, Torino, 2000.

Per l’esame, che partirà da elaborati scritti prodotti dagli studenti sotto la guida del docente, si richiederà  per la sezione I lo studio degli appunti presi a lezione (oppure tramite i sussidi bibliografici segnalati); per la sezione II, oltre alla conoscenza di un quadro generale (per cui si veda il libro Scrittura e sport), la lettura integrale di almeno 2 testi narrativi presentati e di 1 testo relativo al ‘modulo’ per un totale dunque di almeno 3 testi fra quelli proposti. La lettura critica deve ovviamente essere condotta secondo i criteri di analisi esposti dal docente.  

Lingua Inglese

(Prof.ssa Roberta Facchinetti)
NUMERO DI ORE: 48

OBIETTIVI DEL CORSO: fornire strumenti e metodologie per migliorare, consolidare ed approfondire la propria competenza della lingua inglese, soprattutto per quanto concerne l'abilità di comprensione scritta e orale negli ambiti sportivo, medico, psico-pedagogico e sociologico.

TITOLI DELLE LEZIONI EFFETTUATE:

· The human body

· Nutrition

· The health of athletes

· From a healthy body to a healthy mind

· A definition of Psychology

· From Philosophy to Psychology

· The early stages of Psychology as a science

· Cognitive development, intelligence and IQ tests

· Behaviourism

· Affective development

· A definition of Education

· Literacy and schooling

· Teacher training

· Group dynamics

· The origin of sports and games

· Development of modern sports

· Olympic sports

· Drug usage in sports

· Golf

· Hockey

· Rugby

· Skiing

· Soccer

· Tennis

· The basics of English phonetics

· The basics of English word-formation

· Listening comprehensions: from EUROSPORT, CNN news, SKY news, BBC news.

MALATTIE INFETTIVE APPLICATE ALLO SPORT

(Prof.ssa Allegranzi Benedetta)

Il Corso di Malattie Infettive si prefigge di trasmettere allo studente di Scienze Motorie le conoscenze di base relative agli argomenti di malattie infettive che possono essere implicati nell’esercizio della propria professione. In particolare appaiono di particolare pertinenza i seguenti argomenti:

· Patologie infettive dell’apparato osteo-articolare, soprattutto di natura post-operatoria o post-traumatica: artriti settiche, osteocondriti, borsiti, spondilodisciti, osteomieliti.

· Infezioni che possono costituire un rischio per l’operatore nell’esercizio della propria professione: tubercolosi, meningite, infezione da HIV, da HCV, da HBV, malattie esantematiche.

· Infezioni delle alte e basse vie respiratorie: influenza, polmonite, broncopneumopatia cronica ostruttiva.

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA

(Prof. Ricci Matteo)

Programma non disponile.Consultare il sito di scienze motorie www.motorie.univr.it  -  Corsi di Laurea del nuovo ordinamento - Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive - Insegnamenti

MEDICINA LEGALE E DELLO SPORT
(Prof. Rigo Claudio)

Programma non disponile.

Consultare il sito di scienze motorie www.motorie.univr.it  -  Corsi di Laurea del nuovo ordinamento - Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive - Insegnamenti

NEUROANATOMIA

(Prof. Francesco Osculati)
Numero di ore:
24  (ventiquattro)

Obiettivi del corso: il corso si propone di far conseguire conoscenze sufficientemente approfondite sulla conformazione e organizzazione del sistema nervoso centrale e periferico con particolare attenzione alla comprensione dei meccanismi di controllo motorio.

Titoli delle Lezioni effettuate:

1. Concetti generali sull’organizzazione cellulare del sistema nervoso

2. I nervi spinali

3. I plessi cervicale, brachiale, lombare, sacrale e coccige

4. Il midollo spinale: conformazione esterna  e meningi

5. Il midollo spinale: sostanza grigia e bianca

6. Morfologia generale dell’encefalo

7. Meningi encefaliche

8. Tronco encefalico: configurazione esterna e quarto ventricolo

9. Sostanza grigia dell’apparato elementare del tronco encefalico

10. Sostanza grigia dell’apparato di connessione del tronco encefalico

11. I nervi encefalici I

12. I nervi encefalici II

13. Conformazione esterna e rapporti del cervelletto

14. Sostanza grigia e bianca del cervelletto

15. Diencefalo: talamo, ipotalamo, capsula interna e terzo ventricolo

16. Organizzazione sinaptica  dei neuroni della corteccia cerebellare

17. Emisferi cerebrali: corteccia cerebrale I 

18. Emisferi cerebrali: corteccia cerebrale II

19. Nuclei basali

20. Sistema olfattivo e limbico

21. Vascolarizzazione del SNC e barriera emato-encefalica

22. Dissezione del cervello I 

23. Dissezione del cervello II

24. Il  sistema neurovegetativo orto e parasimpatico
PROGRAMMA 

Obiettivi:

1. Descrivere l’organizzazione generale del sistema nervoso

1.1. Definire il concetto di sistema nervoso centrale (SNC) e periferico (SNC)

1.1.1. Indicare gli organi costitutivi del sistema

1.1.2. Descrivere le modalità morfologiche di connessione fra organi del SNC e del SNP

1.1.3. Indicare le principali porzioni del SNC in rapporto allo sviluppo embrionale

1.2. Definire significato e organizzazione morfologica del sistema nervoso autonomo e le sue sezioni simpatica e parasimpatica 

1.3. Definire il concetto di nucleo nervoso, ganglio, via nervosa, fascio nervoso, tratto nervoso

1.4. Descrivere la struttura del nervo

1.5. Conoscere e saper usare in modo appropriato la terminologia anatomica relativa al sistema nervoso

1.6. Mettere in rapporto le varie strutture del SNC con la colonna vertebrale o il cranio

2. Descrivere le meningi, i ventricoli cerebrali e la circolazione del liquido cefalorachidiano

2.1. Descrivere morfologia e sede di pia madre, dura madre e aracnoide

2.2. Descrivere sede e conformazione generale dei ventricoli cerebrali, sede e struttura dei plessi corioidei, lo spazio subaracnoideo e le vie di transito e riassorbimento del liquido cefalorachidiano

3. Descrivere la circolazione sanguigna del SNC

3.1. Indicare i vasi nutritizi di cervello e midollo spinale

3.2. Descrivere il poligono di Willis 

3.3. Indicare i principali vasi dell’encefalo con il rispettivo territorio di distribuzione

3.4. Indicare le modalità di deflusso venoso dall’encefalo e i principali seni della dura madre con la rispettiva sede anatomica

4. Descrivere la morfologia macroscopica di encefalo e midollo spinale

4.1. Descrivere la conformazione generale esterna e interna del midollo spinale

4.2. Indicare la distribuzione di sostanza grigia e bianca nel midollo e le principali connessioni anatomiche del midollo con l’encefalo e il SNP

4.3. Descrivere la conformazione esterna dell’encefalo con le sue parti

4.3.1. Definire i termini di lobo cerebrale, scissura., solco, circonvoluzione

4.3.2. Indicare nome e confini dei lobi cerebrali

4.3.2.1. Indicare sede e funzione delle principali aree funzionali della corteccia (area del linguaggio, visiva etc)

4.3.3. Indicare la sede delle scissure cerebrali

4.3.4. Descrivere la conformazione esterna di: emisferi cerebrali, diencefalo, mesencefalo, cervelletto, ponte, midollo allungato

4.4. Descrivere la conformazione interna dell’encefalo

4.4.1. Descrivere la corteccia cerebrale nella sua distribuzione e caratteri strutturali microscopici essenziali

4.4.2. Indicare sede e connessioni principali dei nuclei grigi della base

4.4.3. Indicare sede e significato morfologico della sostanza bianca degli emisferi, con particolare riguardo alle connessioni intra- ed interemisferiche e alla capsula interna

4.4.4. Indicare i nuclei grigi del diencefalo e le loro principali connessioni anatomiche

4.4.5. Descrivere la distribuzione di sostanza bianca e grigia nel cervelletto e indicare le principali connessione anatomiche di quest’ultimo con il resto del SNC

4.4.6. Descrivere in modo essenziale e completo l’organizzazione morfologica di mesencefalo, ponte e tronco cerebrale con particolare riguardo alle connessioni con le altre parti del SNC

5. Descrivere le basi anatomiche delle principali vie nervose 

5.1. Descrivere l’organizzazione generale delle vie sensitive dai recettori e terminazioni periferiche alla corteccia 

5.2. Indicare i diversi tipi di sensibilità con le rispettive vie anatomiche

5.3. Indicare la distribuzione somatotopica delle afferenze sensitive nella corteccia somestesica primaria

5.4. Descrivere l’organizzazione generale delle vie motrici dall’encefalo agli effettori periferici

5.4.1. Distinguere fra loro e descrivere in modo essenziale e completo le vie piramidali ed extrapiramidali 

6. Descrivere in modo essenziale e completo l’organo della vista e le vie ottiche

7. Descrivere in modo essenziale e completo gli organi dell’udito e dell’equilibrio e le loro connessioni centrali

8. Indicare nome e principali territori di distribuzione dei nervi cranici

Pedagogia generale e sociale 
(prof. Filippi Natale)

Finalità del corso: il corso si propone di chiarire i preliminari del discorso pedagogico

Contenuti del corso: 

a) Educere ed educare; il “trarre fuori”; l’educazione come fatto sociale; l’educatore; il maestro; l’educando; l’educazione del “me” e dell’”altro”; diritto e dovere dell’educazione; le molteplici definizioni di educazione; le forme dell’educazione.

b) Gli elementi formali del discorso pedagogico; storia e teoria del metodo educativo; sapere e cultura; il rapporto educativo; naturalità e intenzionalità in educazione; ambiente ed educazione; le agenzie educative.

c) La persona come misura dell’educazione. Modernità gioco sport.

Riferimenti bibliografici:

1. G. Flores D’Arcais, Itinerario pedagogico, Istituti editoriali e poligrafici internazionali, Pisa-Roma, 2000

2. Filippi Natale, Humanitas e lavoro, Libreria editrice Universitaria, Verona, 2003.

3. F. Froebel, L’educazione dell’uomo, La Nuova Italia, Firenze.

Modalità di svolgimento del programma: lezioni frontali con riferimenti a messaggi mass-mediali.

Ricevimento studenti: nei giorni delle lezioni.

Modalità di valutazione: colloquio e prove scritte.

Psicologia DELLO SVILUPPO E dell'Educazione 

(prof.ssa Bianca De Bernardi)
Programma non disponile.

Consultare il sito di scienze motorie www.motorie.univr.it  -  Corsi di Laurea del nuovo ordinamento - Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive - Insegnamenti

Psicologia Generale

(prof. Massimo Girelli)
NUMERO DI ORE:
24


OBIETTIVI DEL CORSO: 
Conoscenza delle principali funzioni cognitive umane (memoria, linguaggio, apprendimento, attenzione, emozioni) e delle strutture neuroanatomiche che le garantiscono. Studio delle principali sindromi neuropsicologiche riguardanti le funzioni cognitive.

PROGRAMMA DEL CORSO:

Introduzione

· Introduzione alla Psicologia Cognitiva e al Comportamentismo

· Definizione di Psicologia come Scienza Biologica e approccio scientifico allo studio dei processi psichici

· Definizione e studio del Comportamento

II. Apprendimento e Condizionamento

· Apprendimento come forma di adattamento 

· Risposta di Orientamento come forma elementare di Apprendimento

· Riflesso, Abituazione o Assuefazione

· condizionamento classico (Pavlov)

· variabili che influenzano il condizionamento classico

· estinzione

· generalizzazione

· condizionamento discriminativo

· condizionamento operante

· gabbia problema (Thorndike)

· legge dell’effetto

· rinforzo

· gabbia di Skinner

· rapporto e intervallo, fisso e variabile

· apprendimento dell’evitamento

· rinforzo positivo – rinforzo negativo – punizione positiva – punizione negativa

· apprendimento latente

· terapia cognitivo-comportamentale

· tecnica di esposizione - flooding

· desensibilizzazione sistematica

· controcondizionamento

· condizionamento avversivo

· economia a gettoni

· contratti

· addestramento all’assertivita’

· modellamento

III. Memoria
· Memoria Sensoriale (Memoria Iconica Memoria Ecoica)

· Memoria a Breve Termine

· Memoria a Lungo Termine

· codificazione

· recupero

· interferenza

· effetto priorita’, effetto recente

· elaborazione

· organizzazione

· visualizzazione

· rappresentazione

· contesto

· memoria esplicita

· memoria implicita

· amnesia retrograda ed anterograda

· strutture cerebrali deputate alla memorizzazione

· il caso HM

· amnesia da lesione talamica

· amnesia da terapia elettroconvulsiva

· amnesia di Korsakoff

· demenza di Alzheimer

· memoria shock

· memoria ad ampia capacita’

· testimonianze  vittime di abusi

Sindrome da disconnessione interemisferica (Split-Brain)

· homunculus

· corpo calloso e commessure cerebrali

· sindrome da disconnessione interemisferica (split-brain)

· vie visive

· coordinamento bimanuale

· tempo di trasmissione interemisferica

· conflitto fra le mani

· equivalenza percettiva

· anomia olfattiva

· anomia tattile

· ascolto dicotico nel paziente split-brain

· aprassia nel paziente split-brain

Linguaggio

· registrazioni elettrofisiologiche nel cervello umano

· l’elettroencefalogramma (EEG)

· i potenziali evocati o evento correlati

· la mappatura citoarchitettonica di Brodmann

· elementi del linguaggio

· specializzazione emisferica del linguaggio

· afasie

· afasia globale

· afasia di Broca

· afasia di Wernicke

· afasia di conduzione

· afasia nei sordomuti

· afasia nei mancini

· anomie e strutture cerebrali

· comprensione e produzione linguistica

· incongruenza semantica e N400

· competenze  linguistiche dell’emisfero destro

Sindrome Frontale

· lobo frontale

· connessioni del lobo frontale

· il caso Phineas Gage

· sindrome frontale

· test neuropsicologici nella sindrome frontale

· pseudo-depressione

· pseudo-psicopatia

· imitazione e utilizzazione

· malattia di Pick

· Frontal Lobe Degeneration

Attenzione

· stati di coscienza generali: arousal

· Stroop Task 

· attenzione selettiva

· livello di selezione attenzionale

· change blindness

· specializzazione delle aree visive

· effetti comportamentali, elettrofisiologici e metabolici dell’attenzione:

spaziale volontaria fasica (paradigma di Posner); spaziale volontaria tonica; spaziale involontaria (Inhibition of Return –IOR); non-spaziale 

nella ricerca visiva

· sindromi neuropsicologiche dell’attenzione

· neglect sinistro e destro

· neglect rappresentazionale

· neglect centrato sull’oggetto

· correlati elettrofisiologici del neglect

· estinzione

· correlati elettrofisiologici dell’estinzione

BIBLIOGRAFIA:

PSICOLOGIA di Peter Gray edito da Zanichelli
in piu' e' disponibile un CD delle lezioni che il docente consegna agli studenti per poter effettuare delle copie
STATISTICA

(Prof. Roberto De Marco)

Obiettivi

Il Corso di Statistica si propone di fornire alcune conoscenze elementari della materia tali da permettere allo studente di leggere e interpretare le statistiche descrittive presenti negli articoli scientifici.

Il percorso didattico si propone di rendere gli studenti gli studenti in grado di:

- descrivere un insieme di dati, saper leggere le tabelline di sintesi ed utilizzare

misure di posizione e dispersione;

- interpretare e comunicare in modo appropriato le informazioni riguardanti tali dati;

- conoscere gli elementi di base del calcolo delle probabilità;

PROGRAMMA di STATISTICA

Raccolta e presentazione dei dati

Misurazione e tipi di variabili

Precisione e accuratezza di un procedimento di misurazione

Costruzione tabelle a 1 e 2 entrate

Frequenze assolute e relative

Frequenze cumulate

Rappresentazione grafica dei dati

(istogrammi orizzontali o verticali, poligoni delle frequenze semplici e cumulate,

grafici per punti e per spezzate, diagrammi circolari)

Misure di posizione e dispersione

Moda

Quantili e mediana

Media aritmetica semplice e ponderata

Range e deviazione standard

Coefficiente di variazione

Cenni di calcolo delle probabilità

Definizione di probabilità

Regola dell’addizione e della moltiplicazione

Probabilità indipendenti e condizionate

Cenni di Inferenza Statistica

Il concetto di inferenza statistica

Cenni alla curva di Gauss

La distribuzione campionaria di uno stimatore e il suo intervallo di confidenza

La logica del test d'ipotesi

STORIA DELLA PEDAGOGIA

(Prof. Filippi Natale)

Programma non disponile.

Consultare il sito di scienze motorie www.motorie.univr.it  -  Corsi di Laurea del nuovo ordinamento - Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive - Insegnamenti

Tecnica e Didattica dei giochi sportivi II ( calcio e rugby)

(prof. Tiziano Casagrande)

Il numero di ore : 48

Obiettivi del corso:Le lezioni dedicate alla teoria metteranno in luce gli aspetti formativi dei giochi di squadra . Nelle lezioni pratiche oltre a fornire una conoscenza del calcio e del rugby dal punto di vista tecnico e tattico cercheremo di compiere uno stesso percorso metodologico affrontando gli sport di squadra dal punto di vista dei metodi di apprendimento più appropriati alla pratica giovanile.

Titoli delle lezioni effettuate:

I modelli di prestazione

I metodi di insegnamento

La relazione tra l’oggetto e il soggetto dell’apprendimento

Il ruolo dell’osservazione. La percezione e il linguaggio motorio

La definizione delle capacità motorie

L’apprendimento attraverso il gioco. L’importanza primaria della soluzione delle situazioni

Relazione tra tecnica tattica e strategia

Relazione tra l’allenamento delle capacità condizionali , delle capacità coordinative e la prestazione dei giochi di squadra

La “ programmazione “ dell’allenamento

Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo)

(Prof.ssa Silvana De Rossi)

DURATA DEL MODULO: 48 ore

PROFILI D’USCITA (obiettivi)

Gli studenti, al termine del corso saranno in grado di:

· progettare e/o programmare un percorso, a breve e/o a lungo termine, riferito ad uno o più sport di squadra.

· realizzare la programmazione in forma dinamica (possibilità di modifiche in itinere attivando interventi di recupero e/o di integrazione e/o di potenziamento).

· saper scegliere, costruire ed utilizzare strumenti di feedbach e di valutazione del processo di insegnamento-apprendimento, da non riferirsi al solo ambito scolastico.

CONTENUTI DEL CORSO

1. Progetti e programmazioni di un’attività curricolare, extracurricolare, sportiva agonistica e non, amatoriale, terza età…

2. Processo di insegnamento-apprendimento stili e strategie

3. Autostima e concetto di sé in relazione ai compagni ed avversari

4. Dinamiche relazionali

· Il clima

· Il gruppo 

5. Realizzazione, tabulazione, lettura di un sociogramma e del motorgramma

6. Come scegliere gli sport da realizzare in un curricolo

7. Organizzazione di uno sport di squadra a seconda del contesto (analisi del compito)

· Tempi

· Spazi

· Luoghi

· Attrezzature e mezzi

8. La valutazione

· Il portfolio: utilizzo di schede per l’osservazione sistematica (feedbach)

	TECNICA E DIDATTICA DELL’EDUCAZIONE FISICA

(Prof. Vittorio Foglino)

ore 24

Il solido umano: nomenclatura, assi e piani fondamentali.

Aspetti della motricità educativa: psicologico, fisiologico e tecnico.

Elementi statici della motricità: atteggiamenti, posizioni, classificazione tipologica delle posizioni.

Elementi dinamici della motricità: il movimento, classificazione del movimento, l’esercizio, elementi tecnici dell’esercizio, forme di esecuzione dell’esercizio, classificazione dell’eercizio ginnastico, elementi didattici dell’esercizio, esercizi elementari, ordinativi e di applicazione.

La lezione di educazione fisica: parte figurativa, costitutiva, didattico-metodologica.

La didattica dell’educazione fisica: obiettivi, programmazione delle attività,scelta delle attività, tipi di insegnamento.

L’azione in classe: comportamento degli allievi, presentazione dell’attività, reazioni alla prestazione, conduzione della classe.

Il problema della valutazione.

Le  24 ore di lezione vanno così distribuite: 12 ore di lezione in aula per tutti gli alunni/e per lo sviluppo della parte teorica e 12 ore di esercitazioni di tirocinio didattico per la parte pratico-addestrativa. Se il numero degli alunni/e che hanno scelto questa materia supera le 40 unità è bene formare due gruppi o più per le 12 ore di esercitazioni di tirocinio didattico: il numero degli esercitatori dipende dunque dal numero di gruppi che sarà necessario costituire

Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallamano)

(Prof. Sergio Rosa)

Metodologia programmatica:

I contenuti verranno trattati con le seguenti finalità:

1) Capacità dell’alunno di effettuare gesti tecnico-tattici corretti al fine di essere poi in grado di   

     dimostrare praticamente il gesto stesso

2) Conoscenze della progressione didattica per l’insegnamento della disciplina ai vari livelli   

     (scolastico,giovanile etc);conoscenza dei metodi didattici più confacenti in relazione all’età

3) Conoscenza dell’analisi del movimento tecnico e di usuali meccanismi di biomeccanica

4) Conoscenza dei contenuti ad alto livello (FEDERALE – qui sarebbe indispensabile,se possibile 

     il riconoscimento del corso da parte della Federazione FIGH con successiva qualifica,per coloro 

     che si siano distinti per impegno e rendimento,almeno del primo grado di tecnico federale

5) Ricerca della corretta e riconosciuta terminologia specifica

	Dimostrazione pratica,analisi del movimento progressione didattica dei seguenti contenuti pratici (la quantità e l’approfondimento dei temi sono  rapportati alle ore a disposizione,ai sussidi didattici,alle collaborazioni tecniche;per cui i contenuti sottoelencanti sono indicativi) :

FONDAMENTALI INDIVIDUALI DI DIFESA:

1. Studio dell’avversario (concetti)

2. Spostamenti difensivi

3. Interventi con gli arti superiori

4. Muro

5. Stoppata

6. Intercettazione

7. etc

FONDAMENTALI INDIVIDUALI D’ATTACCO:

1. Spostamenti

2. Smarcamento

3. Cambi di velocità

4. Cambi di direzione

5. Palleggio

6. Ricezione

7. Presa

8. Passaggio

9. Tiro

10. etc

FONDAMENTALI COLLETTIVI (DI SQUADRA) DI DIFESA:

1. Movimenti coordinati

2. Muro

3. Cambio

4. Scivolamento e forbice

5. Pressing

6. etc

FONDAMENTALI COLLETTIVI (DI SQUADRA)DI ATTACCO:

1. Corsa in contropiede di 1^ e 2^ fase

2. Dai e vai (per il passaggi ,per il tiro,per lo marcamento..)

3. Blocco

4. Velo

5. Incroci

6. etc

RUOLI (compiti specifici di ciascun ruolo in difesa ed in attacco):

PORTIERE

Tecnica individuale e collettiva in difesa e in attacco(tipi di parate,collaborazione con la difesa esterna,sviluppo dell’attacco,lanci,posizione secondo il gioco avversario etc.)

CENTRALE

TERZINO

ALA

PIVOT

FASI DEL GIOCO

CONTROPIEDE 1°

CONTROPIEDE 2°

PREPARAZIONE 3°

CONCLUSIONE 4°

SCHEMI E MODULI DI GIOCO IN DIFESA:

ZONA 6-0; 5-1;4-2; 3-2-1

MISTA 5-1; 4-2

IN INFERIORITA’ NUMERICA

SCHEMI E MODULI DI GIOCO IN ATTACCO:

CONTROPIEDE 1° E 2°

ATTACCO 5-1,4-2

ATTACCO IN  SUPERIORITA’ NUMERICA

ATTACCO IN INFERIORITA’ NUMERICA



	Conoscenza di:

1. Storia della Pallamano

2. Regolamento di gioco

3. Prevenzione infortuni e pronto soccorso specifico 

	Lezioni e/o conferenzea tema:

1. Lo sviluppo di un gruppo sportivo scolastico

2. La pallamano ad alto livello (incontro con un allenatore  e giocatori ad alto livello )

3. Metodo didattico con sussidio audiovisivo

4. Visione ed analisi di incontri ad alto livello

5. Gestione psicologica del gruppo-squadra

6. Programmazione annuali e pluriennale

7. Potenziamento organico e alimentazione

8. etc


Tecnica e didattica degli sport di squadra I (pallacanestro)
(prof. Luciano Bertinato e Giovanni Piotto)
Ore previste: 24
Prerequisiti del corso: 

Per l’accesso al corso sono previsti i requisiti d’uscita dei programmi di educazione fisica della scuola secondaria relativi alle conoscenze di base sulla tecnica e sul regolamento di gioco. 

In assenza di questi, sono previsti corsi propedeutici per il recupero delle conoscenze e competenze di base.

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di affrontare tecniche e metodi dell’insegnamento della pallacanestro, dal minibasket al basket.
Intende raggiungere conoscenze approfondite sul regolamento e la tecnica individuale e competenze di base sulla tattica e sui metodi d’insegnamento.

Indice degli argomenti

1.  Introduzione: il gioco (classificazione)

    Gli elementi del gioco:

A) Un po’ di storia…

B) il contesto

C) le regole

D) i livelli (Minibasket - Scuola - Giovanili - Squadre di livello - Basket femminile

2.  Le regole e le tecniche: i condizionamenti

3.  I fondamenti del gioco:

A) Le azioni motorie fondamentali: -il “trattamento” di palla

                                                        - Palleggio - passaggio - tiro

B) L’1 c 1 individuale

C) il 2 c 2 (il passaggio l’appoggio e la cooperazione)

D) il 3 c 3 (il completamento degli spazi di gioco) 

4.  Lo sviluppo del gioco:

A) la tattica dei giochi d’attacco

B) la tattica dei giochi di difesa

5.  I ruoli nel gioco:

A) La “moda” dei numeri

B) La “moda” dei nomi

C) I ruoli “sociali” (Il leader - Il 6° uomo - Lo specialista)

6A. I ruoli “fuori dal gioco”:

A) Coach             

B) Arbitri

C) giuria                    

8.  Le metodologie d’approccio all’insegnamento.

9.  Le esercitazioni, i metodi e le strategie didattiche.

10.  Il gioco: un approccio globale.

Bibliografia:

BERTINATO L., PIOTTO G., Dispensa delle lezioni;

BRAGAGNOLO, CESARI, FACCI, OLIVATO, Apprendimento e ridimensionamento motorio, Società Stampa Sportiva, Roma, 1993;

L. TEODORESCU, Teoria e metodologia dei giochi sportivi, Società Stampa Sportiva, Roma, ult. ediz.;

AA.VV., Manuali tecnici a cura della Federazione Nazionale Pallacanestro

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT DI SQUADRA (vela)

(prof. Giuseppe Devoti)
Numero delle ore: 24

Obiettivo del corso è di svolgere la maggior parte del programma in forma pratica sulle imbarcazioni,  con esercizi sulla conduzione a vela, oltre ad apprendere la capacità di conduzione di un imbarcazione a vela gli allievi dovranno esaminare quali capacità condizionali e coordinative  sono richieste durante la pratica.

TITOLI LEZIONI:

TEORIA DELL’IMBARCAZIONE A VELA Nomenclatura di un’imbarcazione a vela :     Terminologia generale, parti dello scafo, timone, deriva e loro azione, attrezzatura e manovre: albero, boma e materiali. Parte pratica :uscita in acqua con le imbarcazioni nomenclatura di una imbarcazione e termini usati.

TECNICA DI NAVIGAZIONE Cenni sulla dinamica della vela e dello scafo, il vento reale e il vento apparente, effetti del vento sulle vele. Parte pratica uscita in acqua prove di conduzione di bolina. 

STORIA DELLA VELA AGONISTICA MODERNA classi giovanili, classi d’interesse federale, classi olimpiche, attività federale e olimpica . Parte pratica uscita in acqua prove di conduzione di bolina e nelle andature portanti.

REGOLAMENTO     Le definizioni.    Il comportamento sportivo e le regole fondamentali, le regole della parte 2 e le altre regole principali. I segnali visivi durante una regata. Parte pratica uscita in acqua manovre: strambata e virata.

METEOROLOGIA Cenni sulle unità di misura del vento, caratteristiche principali delle brezze e dei venti di gradiente. La  rosa dei venti, previsioni pratiche del tempo: bollettini meteo. Parte pratica : andature fondamentali e regata.

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI I  (atletica leggera)


(Prof.ssa Milanese Chiara)

Obiettivi del corso: 

Offrire agli studenti conoscenze di tipo tecnico e didattico che li metta nella condizione di aiutare chiunque pratichi attività sportiva, nel settore dell’atletica leggera, ad assumere un comportamento adeguato alla situazione con un rendimento sempre più elevato, nel rispetto dell’integrità delle strutture. L’aspetto tecnico, riguarderà l’analisi delle azioni segmentarie delle varie specialità dell’atletica leggera; l’aspetto didattico, comprenderà esercitazioni mirate a sperimentare e confrontare più metodi d’intervento per realizzare l’attività di insegnamento-allenamento.
TITOLI DELLE LEZIONI

Introduzione alla disciplina ed alle sue problematiche: obiettivi del corso di atletica leggera; definizione di tecnica e didattica. 

Analisi tecnica di base del passo di corsa (corse veloci, di mezzo fondo e di fondo).
Progressione didattica delle specialità della corsa, con particolare attenzione alla gestione dell’equilibrio nella fase d’appoggio e quella di spinta.  

Analisi tecnica della partenza  dai  blocchi e relativa progressione didattica per posizionare un soggetto sui blocchi.

Analisi tecnica di base delle corse ad ostacoli.

Progressione didattica riguardante l’arto che per primo supera l’ostacolo, quello che lo supera per secondo, l’arto che per primo andrà a stabilire l’appoggio dopo il superamento dell’ostacolo, il recupero di quello libero ed il comportamento dei segmenti non protagonisti. 

Analisi tecnica di base del salto in alto e del salto in lungo.

Progressione didattica con particolare riguardo all’arto inferiore di stacco, alla forma della rincorsa ed alla sua gestione, al comportamento dei segmenti nella fase di volo e quella di valicamento dell’asticella per il salto in alto e l’atterraggio sulla sabbia per il salto in lungo.

Analisi tecnica di base del salto con l’asta.

Progressione didattica del salto con l’asta: uso dell’asta, sensazione di sostegno ed equilibrio in avanzamento, rincorsa con asta al fianco, preparazione all’imbucata e stacco, la verticalizzazione e la flessione dell’attrezzo.

Analisi tecnica del getto del peso.

Progressione didattica dell’azione di lanci e della traslocazione rettilinea.

Analisi tecnica del lancio del giavellotto.

Progressione didattica del lancio del giavellotto: impugnatura dell’attrezzo, la forma della rincorsa, il controllo esterocettivo e propriocettivo della catena biocinematica superiore e di quella inferiore nella fase di lancio.

T. D. degli sport individuali II (ritmica)
(prof. Angela Musiani)

Numero di ore: 24

Obiettivi del corso: Introduzione al Codice di punteggio internazionale di G.R. – Programmi della F.G.I. per la Cat. Allieve – Preparazione fisica e coreografia nella G.R. – Tecnica e Didattica degli esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi: fune, palla, nastro

Titoli delle lezioni effettuate: -Introduzione alla Ginnastica Ritmica. -Codice di punteggi. -Difficoltà corporee, esigenze attrezzo. -Filmati esplicativi. Impostazione passi ritmici e spostamenti (p. composto, sorpassato, galoppo, saltellato, chassè nelle varie direzioni). -Suggerimento per una preparazione specifica tipo (nelle formazione circolo). –Impostazione tecnica di salti e flessibilità (griglia tecnica 0,10-0,20 cat. Allieve). –Preparazione coreografica nella G. R.. –Elementi di base alla sbarra. - Impostazione tecnica di equilibri e pivot (griglia tecnica 0,10-0,20 cat. Allieve). – Suggerimento per una preparazione specifica tipo (nelle formazione gruppo e a terra). –Tecnica di base con la fune. –Impostazione tecnica con la fune degli elementi della griglia (0,10 – 0,20). –Esercizio obbligatorio con la fune. -Tecnica di base con la palla. – Impostazione tecnica con la palla degli elementi della griglia (0,10 – 0,20 rotolamenti e lanci, palleggi e conduzione). – Esercizio obbligatorio con la palla. - Tecnica di base con il nastro. –Impostazione tecnica con il nastro degli elementi della griglia (0,10 – 0,20). –Esercizio obbligatorio con il nastro. –Esercitazioni su base musicale con i piccoli attrezzi fune, palla, nastro. –

bibliografia

APPUNTI a cura della docente

A. MIGLIETTA RUFFA, Storia, tecnica, didattica della Ginnastica Ritmica, Società Stampa Sportiva, Roma, Vol. 1 (1982), Vol. 2 (1985), Vol. 3 (1994);

T.S. LISITSKAJA, Ginnastica Ritmica, Società Stampa Sportiva, Roma, 1985;

M. TROMBETTA, C. PERSICHINI, Teoria e metodologia della Ginnastica Ritmica Moderna, Didakta sport, Roma, 1992;

M. APARO, S. CERMELJ, Il corpo libero nella Ginnastica Moderna, Società Stampa Sportiva, Roma, 1988;

M.R.ROSATO, Ginnastica Ritmica Educativa: esempi di combinazioni, Società Stampa Sportiva, Roma, 1988.

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI II e III (attrezzistica)

(Prof. Vinicio Marcotto)

Attrezzistica come ginnastica da sempre sport olimpico per eccellenza.

Numero di ore 48, cui si aggiungono come proposta 2 ore settimanali di Laboratorio per studenti/esse motivate ad approfondimenti specifici.

Sperimentare individualmente ed in piccoli gruppi tecniche di assistenza ai movimenti di base e provare esercizi artistici e di inusuale equilibrio a corpo libero ed ai grandi attrezzi: parallele, trave, sbarra e cavallo.
Titolo delle lezioni: 

Sulla valenza educativa delle esercitazioni. Dalla presa di coscienza delle possibilità cinestesiche inusuali, alla percezione di azioni che esprimono conoscenze e competenze valutabili e migliorabili con l'esercizio. Aspetti formativi inerenti a questa ginnastica da intendersi non solamente come espressione agonistica"dei pochi", ma nella sua più larga accezione"per tutti" e diversamente nelle particolari età della vita.

Cenni sull'evoluzione storica della specialità e degli attrezzi.

Sulla preparazione di percorsi, allestimento di eventi ed organizzazione di gare.

Prevenzione traumatismi connessi con la pratica e prevenzione del doping. 

caratteri e finalità dell’insegnamento
Il corso verrà suddiviso in due distinti periodi didattici:

una parte teorica e culturale;

una parte pratica, che verterà sulla conoscenza degli attrezzi specifici ed ausiliari e coinvolgerà gli allievi in esercitazioni, assistenze, e ricerche-azioni.

programma del corso

parte generale

La ginnastica attrezzistica e/o artistica nel panorama storico e nei confronti delle altre discipline sportive olimpiche e non: aspetti fondamentali.

Attrezzi propri della ginnastica artistica maschile e femminile, quale evoluzione hanno subito.

Programmi tecnici federali per le attività promozionali ed amatoriali, anche riferiti ad ogni ordine di scuola e grado.

Aspetti psicopedagogici connessi con la motricità umana.

dalle lezioni svolte

Preparazione fisica generale e specifica.

Corpo Libero: movimenti di base. Classificazione degli schemi motori chiave: organizzazione del lavoro in circuito e per stazioni, anche avvalendosi di tavole e schemi.

Propedeutici all’uso degli attrezzi; attitudini, atteggiamenti e tecniche specifiche.

Aiuto ed assistenza specifica.

Attrezzature facilitanti.

Cenni sulla traumatologia specifica.

dai testi consigliati

Preparazione psicologica.

Divisione strutturale dei movimenti e loro raccolta in famiglie.

Sequenzialità, programmazione e periodizzazione dell’allenamento.

bibliografia

B. GRANDI, Didattica e metodologia della ginnastica artistica, Società Stampa Sportiva, Roma, ult. ediz.;

G. GOTTARDI, Avviamento alla ginnastica artistica, Società Stampa Sportiva, Roma, ult. ediz.;

A. MANONI, Biomeccanica e divisione strutturale della G.A., II° edizione, Società Stampa Sportiva, Roma, 1982;

J. GAVERDOVSKIJ, V.M. SMOLVESKIJ, Organizzazione, programmazione, tecnica dell’allenamento nella ginnastica artistica, Società Stampa Sportiva, Roma, ult. ediz.;

Guida Tecnica della Federazione Ginnastica d’Italia - Programmi tecnici per le attività del C.A.S. (soprattutto quanto concerne alla  cat. Senior);

Guida Tecnica di Ginnastica Generale F.G.I. - livello promozionale e amatoriale;

RIVISTA “Gymnica” FIG - CONI - FGI. Supplemento de “Il Ginnasta”

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI (sci) 

(prof. Italo Mazzonelli)
 
Presentazione del corso.  
La storia dello sci: alpino, fondo, snowboard.  Sci turistico e agonistico.  Lo sci nell’economia del turismo.  Area turistica.

1. La tecnica nelle varie specialità: sua evoluzione.  

2. Didattica e metodologia  dell’insegnamento dello sci.  Maestro, allievo.  L’apprendimento.

3. Gli attrezzi: scelta e loro preparazione.  Abbigliamento.

4. Lo sci ed il bambino.  Lo sci e la scuola.  Sci e portatori di handicap.  Lo sci e l’adulto.

5. Le piste: turistiche, agonistiche.  Battitura e preparazione.  Innevamento programmato.  Neve naturale e neve programmata.

6. L’organizzazione dello sci in Italia: turistica e agonistica.  Preparazione fisico-atletica.

7. Leggi e regolamenti.  Regole F.I.S.   Comportamento dello sciatore sulle piste e gli impianti.  I pericoli della montagna.

Tecnica e Didattica degli Sport Individuali (tennis)
(prof. Alberto Capilupi)
numero di ore: 24 (8 teoriche, 16 teorico-pratiche)

obiettivi del corso 
Imparare ad insegnare il tennis, conoscerne le modalità di avviamento, la preparazione fisica e le problematiche del massimo rendimento individuale; imparare ad analizzare e a studiare il tennista; migliorare il proprio gioco; saper inquadrare il tennis nell’ambito di attività polivalenti.

titoli delle lezioni 
PRIMA LEZIONE (2 ore di teoria): 
Inquadramento della materia. obiettivi;

presentazione del programma; scheda di ingresso; modalità di svolgimento dell’esame.
SECONDA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): Avviamento al tennis.

TERZA LEZIONE (2 ore di teoria): Disposizioni del tennista; metodologie didattiche utilizzate nel tennis; impugnature; vincoli spaziali; variabili del gesto; indicazioni biomeccaniche.

QUARTA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): Spostamenti nella propedeutica; il colpo di diritto.

QUINTA LEZIONE ( 2 ore teorico-pratiche): Il colpo di rovescio.

SESTA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): La volèe.

SETTIMA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): Il servizio.

OTTAVA LEZIONE (2 ore di teoria): Lo smash; il  pallonetto; spostamenti tipici del tennis; punto di impatto rispetto alla linea di rimbalzo; angolazioni; colpi piatti di diritto, di rovescio e al volo, eseguiti a diverse altezze; rotazioni; anticipo; utilizzo dinamico del peso corporeo; incursioni a rete; palla corta; risposta alla battuta; tecniche di osservazione.

NONA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): Lo smash; il pallonetto; le rotazioni in avanti.

DECIMA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): Le rotazioni all’indietro; punto di impatto rispetto alla linea di rimbalzo; angolazioni; colpi piatti di diritto, di rovescio e al volo, eseguiti a diverse altezze; anticipo; utilizzo dinamico del peso corporeo; incursioni a rete; il passante; la palla corta.

UNDICESIMA LEZIONE (2 ore teorico-pratiche): La battuta tagliata; battuta con discesa a rete; risposta alla battuta; spostamenti tipici del tennis.

DODICESIMA LEZIONE (2 ore di teoria): Nozioni sul materiale, sui campi e sulle regole di gioco.

Tecnica e Didattica degli Sport NATATORI 

(prof. Giovanni Di Pierri)
Presentazione

Il corso intende consegnare agli studenti competenze che consentano ad ognuno di orientarsi nella proposta didattica delle diverse attività in acqua, strumenti per comprendere la specificità e peculiarità dell'attività, prerequisiti alle possibilità di una ulteriore specializzazione nell'ambito. A tal fine abbiamo disposto una serie di unità didattiche che avviano alla comprensione delle priorità dell'ambiente ed alla soluzione delle connaturate difficoltà: dalla lettura fisica del mezzo acquatico al primo approccio e confronto, fino alla capacità di comprenderlo e padroneggiarlo conoscendolo, riconoscendolo, interpretandolo. Le lezioni si comporranno di una parte pratica in acqua e di un momento immediatamente successivo di interpretazione ed approfondimento del lavoro svolto attraverso la video analisi, focus guidati e lezioni frontali di completamento. Nella parte pratica verranno proposte situazioni stimolo, necessarie al riconoscimento di sensazioni, al reperimento di soluzioni che poi troveranno un confronto e spiegazione durante la lezione in aula: così dalla fase di prima conoscenza dell'acqua fino alla comprensione degli spostamenti più equilibrati ed efficaci ( le nuotate evolute).

Proporremo ad ogni studente un test di ingresso che ci permetta di conoscerne i prerequisiti ed il vissuto "acquatico" per poter inserirlo in un gruppo di pari all'interno del quale si possa riscontrare quell'omogeneità di approccio che  faciliti la proposta e sperimentazione didattica. Il test  consentirà all'allievo di avere un riferimento  oggettivo, che gli ricordi da dove è iniziato il suo lavoro, utile per interpretare i tempi, i modi, le possibilità di apprendimento acquatico cioè la capacità di stabilizzare schemi motori di base per l'apprendimento di ulteriori abilità motorie acquatiche secondo la logica dell' imparare a fare facendo, a nuotare nuotando.

Intendiamo guidare ognuno "in profondità" aiutandolo a riconoscere il mezzo liquido nelle sue dimensioni portanti e prioritarie, vissuto nella condizione del solido umano  poco galleggiante ma capace di galleggiare con efficacia. 

Per questo inviterà ogni allievo alla frequenza di quattro ore settimanali equamente divise tra vasca ed aula: dovremmo pertanto poterci servire d’un centro natatorio che garantisca almeno sei corsie e vaschino didattico dalle ore 8.30 - 9.30 e dalle ore 9.30  alle ore 10.30 e disponga di un’aula didattica attrezzata con video, lavagna posti a sedere  per quattro giorni alla settimana (Lunedì, Martedì, Giovedì; Venerdì). 

Teoria

Statica e dinamica dei fluidi

- Elementi di idrodinamica: Archimede, Newton, Bernoulli, Pascal 

- La resistenza in acqua:  frontale, di contatto, delle appendici, di forma, della scia, di onda

Costo energetico del movimento in acqua

- Concetto di drag ed efficienza propulsiva

- La tecnica, lo sviluppo della sensibilità all'acqua

Ambientamento acquatico di base

- Per terra, in acqua: l'adattamento degli aspetti affettivo, fisico sensoriale e motorio

- Respiro, vedo, sono in equilibrio (in appoggio, senza appoggio)

Il galleggiamento

- Statico prono e supino

- Capacità di scivolamento

- Dinamico prono e supino

- Statico orizzontale e verticale

- Dinamico orizzontale e verticale

L'ingresso in acqua

- Con i piedi

- Con il capo

Lo spostamento in acqua

- Il movimento efficace attraverso una coordinazione elementare efficiente

- Movimento da decubito prono, decubito supino

- Intervento degli arti inferiori e degli arti superiori: la coordinazione grezza

Tecniche di nuotata evolute

- Dorso, crawl, rana, delfino

- Espressione della forza in acqua, la qualità degli appoggi, ampiezza e frequenza del gesto

- Le capacità coordinative quale risorsa privilegiata per la formazione del nuotatore

Pratica

Vedo, respiro, sono in equilibrio

I galleggiamenti statici: proni e supini

Gli scivolamenti: proni e supini

I galleggiamenti dinamici: proni e supini

Primo avanzamento in acqua, primo galleggiamento dinamico verticale

Progressione didattica del tuffo capofitto

Sviluppo della sensibilità all'acqua (le mani, i piedi, qualità di scivolamento e sostentamento)

Elementi di base delle quattro nuotate olimpiche

La scelta metodologica della proposta didattica prevede la disposizione di percorsi personalizzati attraverso la stesura di un progetto individualizzato sulle capacità di partenza di ciascun allievo

Testo adottato: Campara - Di Pierri - Grazioli " Equilibrio e Movimento in acqua" CSS - Vr 2003

Testi di riferimento: Hannula D. Thornton " The swim coaching bible" - Ed. Hannula Thornton 


          Human Kinetics - USA 2001

                                 Maglischo E. W.  "Swimming even faster" - Mayfield publishing company 

          Mountain View Cla  1993

                                 Hannula D. Coaching swimming succesfully - Uman Kinetics - USA 2001

Indicazione punto vendita del libro “Equilibrio e movimento in acqua” Campara - Di Pierri – Grazioli  - CSS - Vr 2003

Libreria Editrice Salesiana Rigaste S. Zeno, 13 Verona

Le prove d'esame si compongono di una parte pratica di  verifica delle capacità natatorie apprese (ingresso in acqua con  tuffo capofitto, il galleggiamento verticale, uno spostamento orizzontale a scelta tra le soluzioni stilistiche proposte) e di due prove scritte: la prima riguarda la compilazione di un questionario a risposta multipla per la valutazione  di quanto appreso dei contenuti teorici, la seconda la presentazione di un project work (minimo duemila parole) che consenta al candidato di sviluppare un argomento in ambito didattico a sua scelta ( da consegnarsi almeno una settimana prima dell'appello).

Tecnica e Didattica degli Sport Natatori 2

(Prof. Andrea Campara)

Presentazione

Il Corso si propone di completare ed approfondire le competenze degli studenti inerentemente alle tecniche evolute di nuotata, agli stili olimpici, alla analisi delle partenze ed delle virate. In particolare proporremo lo studio delle nuotate denominate rana e farfalla, delle partenze dal blocco nelle loro più attuali interpretazioni, delle virate caratteristiche dei quattro stili olimpici. La conoscenza dei modelli di nuotata troverà completamento nell'esplicazioni delle priorità di insegnamento nella  proposta agli allievi: verrà proposta all'uopo, discussa ed interpretata una progressione didattica di riferimento che rispetti una logica consequenzialità e coerenza. I temi saranno di spunto per un arricchimento dei presupposti culturali e competenze specifiche che consentano una visione globale, un approccio senza mancanze a tutte le attività di "equilibrio e movimento in acqua": la capacità di proporre virata e partenza, oltrechè sviluppata attraverso una lettura biomeccanica  del gesto, andrà ad aggiungere possibilità di lavoro sulle abilità coordinative fin dalla scuola nuoto. Il ciclo virtuoso delle competenze in ambito natatorio si conclude con l'interpretazione di questi gesti evoluti, obiettivi e mezzi per la padronanza dell'ambiente acquatico, dal principiante al nuotatore agonista.

Ad ogni studente proporremo lezioni in aula frontali di focus e videoanalisi, di concerto ad esercitazioni pratiche di sperimentazione e lavoro di ricerca sulle proprie capacità ed abilità. La sperimentazione in situazione di quanto analizzato in aula deve condurre all'approfondimento delle priorità: ad ogni studente proporremo un programma di lavoro mirato che, tenendo conto delle sue condizioni e prerequisiti, gli consenta un cammino graduale e guidato verso il miglioramento delle sue capacità di "fare" in acqua per saper individuare l'ordine delle priorità che sovrintendono alla proposta di qualsiasi attività fine ed evoluta in acqua. 

Per questo inviteremo ogni allievo alla frequenza di quattro ore settimanali equamente divise tra vasca ed aula: dovremo pertanto poterci servire di un impianto che garantisca almeno tre corsie e vaschino didattico dalle ore 8.30 - 9.30 e dalle ore 9.30  alle ore 10.30 una aula didattica attrezzata con video, lavagna posti a sedere; 

IV. Teorico

1)
FILMATO SUGLI STILI NATATORI CODIFICATI IN CAMPO INTERNAZIONALE (F.I.N.A.)

2)
GLI STILI CODIFICATI dalla F.I.N.A. (modelli ideali di comportamenti motori in ambiente acquatico).


a)
DORSO



- semplice modello ideale biomeccanico


b)
STILE LIBERO (Crawl)



- semplice modello ideale biomeccanico


c)
RANA



- semplice modello ideale biomeccanico


d)
DELFINO



- semplice modello ideale biomeccanico

3)
CENNI SUL NUOTO IN IMMERSIONE


- Apnea


- Con autorespiratori
4)      ORGANIZZAZIONE DI UN CORSO DI NUOTO

5)
NUOTO PER SALVAMENTO

6) 
ANALISI BIOMECCANICA DI UN SEMPLICE SCHEMA RICOLLEGABILE AD UNA NUOTATA

Pratico
PROGETTAZIONE E SVILUPPO DI TECNICHE E RELATIVE DIDATTICHE, RIFERITE ALLE LEGGI FISICHE CHE REGOLANO L’AMBIENTE ACQUA E AGLI STILI NATATORI CONOSCIUTI (rana, crawl, dorso, delfino).

· Coordinazione braccia gambe nel crawl

· Coordinazione braccia respirazione nel crawl

· Coordinazione generale nel crawl

· Partenza e virate nel crawl

· Coordinazione braccia gambe nella rana

· Coordinazione braccia respirazione nella rana

· Coordinazione generale nella rana

· Partenza e virate nella rana

· Coordinazione braccia gambe nel dorso

· Coordinazione braccia respirazione nel dorso

· Coordinazione generale nel dorso

· Partenza e virate nel dorso

· Gambe nel delfino

· Braccia nel delfino

· Respirazione nel delfino

· Coordinazione braccia gambe nel delfino

· Coordinazione braccia respirazione nel delfino

· Coordinazione generale nel delfino

· Partenza e virate nel delfino

PROGRAMMA D’ESAME
(per accedere all’esame è necessario eseguire correttamente il tuffo di partenza, rana subacquea, rana e farfalla)
1. - Tirocinio: Progettazione e sviluppo di un tema tecnico-didattico proposto dallo studente.

2. - Teorico: discussione sugli argomenti trattati secondo il programma

Testo adottato: Campara - Di Pierri - Grazioli " Equilibrio e Movimento in acqua" CSS - Vr 
2003 Indicazione punto vendita del libro: Libreria Editrice Salesiana Rigaste               S. Zeno, 13 Verona

Testi di riferimento: 
Hannula D. Thornton " The swim coaching bible" - Ed. Hannula Thornton  Human Kinetics - USA 2001
Maglischo E. W.  "Swimming even faster" - Mayfield publishing company Mountain View Cla  1993
Hannula D. Coaching swimming succesfully - Uman Kinetics - USA 2001

TECNICA E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA COMPENSATIVA

(prof. Sangalli Angelo Luigi)
Durata 24 ore

L’attività motoria compensativa individua le azioni educative motorie mirate alla compensazione nelle carenze dei coordinamenti motori di base in situazione di deficit intellettivo, motorio e sensoriale. Lo studente imparerà a valutare ed a predisporre gli atti motori di recupero. Conoscerà le diverse tipologie di handicap e gli aspetti patologici degli atti motori.

Contenuti:

La neuroplasticità cerebrale e le azioni motorie compensative

La valutazione neuro-funzionale del bambino 0-6 anni

La valutazione della sensorialità

La valutazione della motricità

La percezione sensoriale del corpo

L’equilibrio e la postura

Lo strisciamento

Lo spostamento carponi

Il cammino

Le capriole e il rotolamento

L’automatismo motorio

La linearità e lo spostamento nello spazio: l’orientamento

La corsa in schema crociato

Salire e scendere le scale

Lo sviluppo dei coordinamenti motori superiori e gli aspetti cognitivi dell’atto motorio

La valutazione della lateralità e della dominanza

La convergenza e il coordinamento occhio mano

La manualità, la prensione di forza e di precisione

La grafia

Le mappe logico disposizionali ed il progetto pedagogico

Presentazione delle differenti tipologie di handicap

Verranno presentati gli elementi di valutazione degli aspetti patologici, unitamente alle azioni educative motorie opportune per il recupero compensativo. Il corso prevede la visione di video su casi di handicap e esperienze pratiche in palestra.

TESTO

Sangalli A. Luigi, L’attività motoria compensativa, Trentouno edizioni, 2001, Trento

Tecnica e didattica dell’attività motoria nell’infanzia 

(prof. Edo Zocca)

Programma non disponile.

Consultare il sito di scienze motorie www.motorie.univr.it  -  Corsi di Laurea del nuovo ordinamento - Laurea in Scienze delle attività motorie e sportive - Insegnamenti

TECNICA E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PER L’ETA’ EVOLUTIVA (II parte)
(prof.ssa Paola Cesari)
caratteri e finalità dell’insegnamento

Il corso si baserà su di una selezione di argomenti e problematiche relative al controllo e all’apprendimento  del movimento umano nelle sue fasi evolutive.  Questi argomenti saranno affrontati da un punto di vista delle scienze del movimento e dello sport. Affronteremo le diverse teorie che sono state formulate ed analizzeremo le loro diversità e similitudini. Gli ambiti scientifici che toccheremo includono in particolare la psicologia, le neuro-scienze, la bio – meccanica

Esercitazioni previste e modalità di valutazione
Due prove scritte sufficienti per accedere all’esame finale
Testi consigliati

Nicoletti, R. (1992). Il Controllo Motorio. Il Mulino. Bologna

Sul sito i lucidi delle lezioni ed un manuale di riferimento

Orario di ricevimento: Telefonare al n. 045-8952624
LEZIONE


ARGOMENTO

1
Definizione e posizione storica della disciplina Controllo, sviluppo e apprendimento motorio

2
Lo schema corporeo ed il programma motorio: comportamentismo e cognitivismo

3
Che cosa significa abilità motoria? Sport e movimento metodi d’indagine e teorie diverse: movimenti aperti e chiusi

4
Controllo Motorio a Circuito Chiuso

5
Controllo Motorio a Circuito Aperto

6
Apprendimento Motorio: controllo periferico e centrale, tecniche d’apprendimento motorio (KR, KP)

7
La Destrezza del movimento il concetto di equifinalità: i gradi di libertà, la ridondanza, le sinergie percettivo-motorie

8
La misura del movimento: tempi di reazione, errore e variabilità del movimento

9
Gli strumenti di misura del movimento:Cinematica Dinamica EMG TMS

10
Visita al laboratorio

11
Percezione e Movimento: Ecological Approach

12
Memoria di Movimento

13
Tipi d’interferenza nell’attività’ motoria e sportiva

14
 Attività sportive e metodologie d’allenamento:Conoscenza del risultato KR, conoscenza procedurale KP, apprendimenti per scoperta autonoma 

15
 Sapere e saper fare: la rappresentazione centrale del movimento 

16
 I cervelli esperti : studi relativi agli atleti di alto livello  

Tecnica e didattica dell'attività motoria per l’ età evolutiva iii: terza età

(Prof. Massimo Lanza)

Numero di ore:  24
Obiettivi del corso

Gli studenti dovranno conoscere le caratteristiche dell'invecchiamento di successo; gli effetti, i benefici e le limitazioni delle attività motorie nell'anziano. Dovranno, inoltre saper applicare criteri metodi e tecniche di valutazione, progettazione e conduzione di attività motorie per anziani in diversi contesti operativi.

Titoli delle lezioni

1. Cenni di fisiologia e psicologia dell’invecchiamento

2. Esercizio fisico nell’anziano. 

3. Interazione tra alcune patologie geriatriche e l'attività motoria. 

4. La valutazione delle capacità motorie dell’anziano. 

5. Programmi e programmazione dell’attività motoria per anziani in diversi contesti. Metodologie didattiche e individualizzazione dell’intervento educativo.

6. Didattica individualizzata dell’attività motoria.

7. Didattica dell’attività motoria collettiva per anziani in palestra. 

8. Didattica dell’attività motoria collettiva per anziani in piscina. 

Tecnica e didattica dell'attività motoria preventiva

(prof. Francesco Spedo Mirandola)

Numero di ore: 48
Obiettivi del corso.

Lo studio e l'approfondimento dell'attività motoria preventiva è fondamentale, nella scuola e nella privata attività professionale. 

Il chinesiologo (laureato in scienze motorie) da sempre opera nel settore della rieducazione e il suo contributo è determinante per una concezione di salute dinamica. E' opportuno che la competenza professionale del chinesiologo, sia mirata nel settore preventivo, correttivo e rieducativo tramite il movimento attivo finalizzato.  

Tecnica e didattica dell’attività motoria ricreativa e del tempo libero (II parte)
(prof. Paolo Olivato)
Obiettivo

Lo studente, al termine del corso, conoscerà contesti, caratteristiche e modalità principali

nello sport ricreativo e sarà in grado di progettare, condurre e verificare opportunamente

alcune attività motorie, in particolare nel settore fitness.

Programma II parte

Saranno sviluppati i seguenti punti:

a. Elenco e descrizione delle principali proposte sportive-ricreative;

b. Le figure professionali e non nelle attività motorie ricreative: ruoli e compiti;

c. Le competenze tecnico-operative dell’operatore sportivo-ricreativo;

d. Tecnica e metodologia nelle attività motorie ricreative;

e. Le caratteristiche principali del fitness;

f. Gli attrezzi del fitness;

g. Le attività del fitness;

h. I programmi del fitness: progettazione e controllo;

i. Il fitness per lo sport: programmi per atleti.

Lezioni II parte

1. Elenco e descrizione delle principali proposte sportive-ricreative;

2. Le figure professionali e non nelle attività motorie ricreative e le competenze

tecnico-operative dell’operatore ricreativo;

3. Tecnica e metodologia nelle attività motorie ricreative;

4. La ginnastica a corpo libero come attività ricreativa;

5. Le principali caratteristiche tecnico-metodologiche del fitness;

6. Gli attrezzi del fitness: le macchine isotoniche;

7. Gli attrezzi del fitness: le macchine “cardio”;

8. Gli attrezzi del fitness in sala aerobica;

9. Le attività individuali nel fitness;

10. Le attività di gruppo nel fitness;

11. I programmi fitness: progettazione e controllo;

12. Il fitness per lo sport: programmi per atleti.

Modalità d’esame

Questionario con items aperti e chiusi con integrazione pratica in palestra.

TECNICHE E METODOLOGIE DELL'ALLENAMENTO

(prof. Roberto De Bellis)

numero di ore 48 

obiettivi del corso 

CONOSCENZA TEORICA E PRATICA DELLE BASI FISIOLOGICHE DELL'ALLENAMENTO E DEI VARI ASPETTI CORRELATI (ADATTAMENTO, INNALZAMENTO, SOVRALLENAMENTO, FATICA…). FORNIRE LE CONOSCENZE FONDAMENTALI IN AMBITO LAVORATIVO RELATIVE AI MEZZI DI ALLENAMENTO E DI VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' CHE CONDIZIONANO OGNI DISCIPLINA E GESTO MOTORIO (ASPETTI COORDINATIVI)

LA TEORIA DELL’ALLENAMENTO
1) Significato di allenamento in generale, sportivo e d'elitè: significato di stimolo- stimoli metabolici, meccanici e sinergici; concetto di adattamento e aggiustamento; come agisce lo stimolo allenante; come avvengono gli adattamenti l’omeostasi- influenza del sistema nervoso centrale sugli adattamenti- obiettivi di apprendimento e capacità di prestazione motoria; la supercompensazione, overtraining e overreaching. 

2) Il carico di lavoro- determinazione del carico volume intensità durata densità… – affaticamenti. Analisi del carico interno: mezzi e aspetti pratici della rilevazione della frequenza cardiaca e dell'acido lattico. Analisi fisiologica del sovrallenamento. Sovrallenamento simpatico e parasimpatico.

3) Analisi della fatica, suddivisione in periferica e centrale e descrizione di ogni aspetto.

4) Tipi di sollecitazione- contenuti dell'allenamento, metodi di allenamento seduta selettiva ed insieme (propedetuticità)- il carico ed il recupero- tipologie del recupero a secondo dell’intensità e del tipo di carico.

5) Principi metodologici: progressività, gradualità, specificità…e principi speciali del carico di lavoro.

6) Programmazione: analisi della situazione, definizione degli obiettivi, organizzazione contenuti e mezzi…

7) Test: criteri principali e secondari. Obiettivi e concetti generali.

8) La seduta: divisione della seduta: la messa in azione, vari obiettivi del riscaldamento: fisiologico preventivo psicologico- effetti : norme generali- obiettivi differenziati- variazioni della temperatura esterna/interna- il peso e la variazione. Esercizi preliminari- fase centrale  sequenze corrette. 

9) Obiettivi, norme ed esercizi del defaticamento. Principali tecniche di stretching.

10) Periodizzazione. I microcili: composizione- durata natura unità corrette- tipologia dei microcicli classificazione. I mesocicli: tipologia – varie classificazioni.. Il macrociclo o pianificazione annuale o pluriennale- varie strutture: sport invernali- sport di forza e forza rapida- doppia pianificazione.

11) Tendenze attuali: dalla teoria e metodologia dell’allenamento alla teoria e metodologia della prestazione.

12)  Obiettivi e aspetti fisiologici e preventivi dell’allenamento in età giovanile.
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 LE CAPACITA’ CONDIZIONALI
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 LA FORZA

1) Vari tipi di contrazione muscolare- il lavoro muscolare: concentrico, eccentrico, statico, misto- tipi di reclutamento muscolare: temporale e spaziale.

2) La terminologia: potenza. La forza massima: definizioni: forza massimale- forza massima isometrica- forza max dinamica (concentrica ed eccentrica) la valutazione della forza:- allenamento della forza massima.

3) Fattori fisiologici che la influenzano

4) La forza esplosiva: definizioni- correlazioni – valutazioni della forza esplosiva, allenamento della forza esplosiva.

5) La forza iniziale: definizione – valutazioni- mezzi di allenamento.

6) La forza di accelerazione: definizione - valutazioni- mezzi di allenamento.

7) La forza esplosiva elastica: definizione - valutazioni- mezzi di allenamento.

8) La forza resistente: definizione - valutazione dinamica e statica- mezzi di allenamento.

9) Aspetti fisiologici e applicativi della pliometria. Caratteristiche e aspetti pratici delle esercitazioni

10) Analisi del metodo a contrasto.

11) Analisi del metodo piramidale

12) Valutazione dei mezzi e degli adattamenti dei mezzi non tradizionali per lo sviluppo della forza: frenate, salite…

13) Mezzi particolari per l’allenamento alla forza: l’elettrostimolazione, vibrazioni, isocinetica.

14) Aspetti pratici dell'allenamento in palestra. Organizzazione della seduta di allenamento e varie.
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 LA RESISTENZA

1) La resistenza: definizione, di resistenza sotto l’aspetto muscolare: generale e locale, resistenza e sollecitazioni motorie- resistenza e manifestazioni: dinamica, statica- resistenza e basi fisiologiche anatomiche.

2) Importanza della resistenza in generale, componenti centrali e periferiche

3) Allenamento e recupero dopo lo sforzo il recupero attivo.

4) La capacità aerobica: adattamenti cardio-vascolari, respiratori metabolici, energetici.

5) La resistenza. a lungo periodo, a medio, a breve.

6) La massima potenza aerobica. 

7) Resistenza e le riserve energetiche e i parametri cardio-vascolari. 

8) Il VO2 max, sistemi di rilevazione da campo e da laboratorio.

9) Test da campo: Cooper, Moper, Legér, Jo Jo, loro applicabilità.

10) Esercitazioni continue ed intermittenti.

11) Gacon e la deriva pulsativa.

12) Mezzi e metodi di allenamento: salite, allenamento continuo, intervallato intesivo ed estensivo…

13) La resistenza anaerobica: definizioni.

14) Problematiche relative alla soglia anaerobica e aerobica e alla determinazione del punto di deflessione della frequenza cardiaca– Test Conconi, Mognoni… 

15) Problematiche relative al lattato: il lattato venoso ed arterioso, sistemi legati all’analisi del sangue e della saliva.

16) La Resistenza alla velocità, determinazione , test di Coverciano

17)  Mezzi di allenamento per la resistenza anaerobica e resistenza anaerobica lattacida.
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 LA VELOCITA’

1) Definizione di velocità - la velocità e la rapidità. La velocità e la rapidità dei movimenti.

2) Fattori che determinano la velocità delle azioni – relazione tra velocità e tecnica individuale.

3) La velocità ciclica e aciclica, sviluppo della velocità l’accelerazione.

4)  Determinazione della velocità, vari tipi di corsa, vari tipi di appoggio e di spinta, determinazione della lunghezza ottimale del passo. L’analisi dell’appoggio.

5) Gruppi muscolari utilizzati nelle fasi della corsa

6) Rapporto tra lo sviluppo della forza e lo sviluppo della velocità, analisi fisiologica di alcune capacità utili nello sprint.

7) Studio e rapporto tra fase di accelerazione e velocità – velocità istantanea - 

8) Lo sviluppo della forza elastica.

9) Mezzi e metodi di allenamento: la salita, la discesa il lavoro con sovraccarichi ecc.

10) La velocità nei giochi sportivi: la velocità cognitiva e i mezzi di allenamento. 

11) I test di valutazione: ergometer, dinabiopsy, ergopower, dynatrac.

12) Mezzi particolari nell’allenamento: il traino, il paracadute.

13) Energetica delle prove di resistenza alla velocità e considerazioni per l’allenamento

14) Velocità e genetica: nuove ricerche sulla velocità articolare specifica

CAPACITA’ COORDINATIVE

1) Le capacità coordinative: definizione e componenti,  basi anatomo-funzionali.

2) Classificazione delle singole capacità a secondo degli autori.

3)  Le fasi sensibili e i fattori che le determinano: l’età cronologia e biologica,   il vissuto motorio secondo  vari autori.

4) Capacità senso percettive e analizzatori.

5) La classificazione  di destrezza e la definizione di abilità.

6) La coord. motoria come controllo e regolazione nell’attività motorio-sportiva Se quenza dell'addestramento coordinativo

7) Il fattore equilibrio intesa come capacità coordinativa specifica, aspetto cognitivo,  reazione a fattori esterni: la maturazione e lo sviluppo, la funzione dell’equilibrio. nei movimenti balistici ed in  microgravità

8) Mezzi e metodi di allenamento. 

9) Dalle capacità coordinative all’attività sportiva. Capacità coordinative e abilità motorie.

10) La propriocettività: Nuovi mezzi di allenamento della propriocettività e del disequilibrio

11) Concetti di propriocezione in riabilitazione sportiva

VIII. LA FLESSIBILITA’

1) Mobilità articolare e flessibilità

2) Definizioni  di flessibilità secondo Weineck

3) Valutazione della flessibilità e principali test

4) Periodizzazione del controllo: età evolutiva, puberale e postpuberale

5) La pianificazione

Urgenze ed emergenze in ambito sportivo

(Prof. Gabriele Finco) 

NUMERO DI ORE:  24 h

OBIETTIVO DEL CORSO: portare all'attenzione degli studenti le problematiche legate alle urgenze ed emergenze che possono insorgere in ambito sportivo, non solo da un punto di vista teorico, ma anche pratico, in quanto durante il corso verranno insegnate e fatte provare su manichino le manovre alla base del life supporto (BLS).

 
TITOLI DELLE LEZIONI
- Fisiopatologia apparato cardiocircolatorio

- Fisiopatologia apparato respiratorio

- Arresto cardiocircolatorio

- Basic Life Support

- Sincope vagale

- Shock anafilattico

- Emergenze cliniche in seguito all'impiego di sostanze dopanti

- Annegamento e quasi annegamento (near-drowning)

- Colpo di calore e colpo di sole

- Fratture, lussazioni e distorsioni

- Politrauma

- Emorragie

- Trauma cranico

- Coma
3.     Master di I livello 

“Attività motoria preventiva ed adattata”

DESCRIZIONE DEL MASTER
Finalità del Master

Il master di I livello in “Attività motoria preventiva e adattata” si inserisce nel quadro della formazione universitaria post laurea. Esso si propone di formare esperti con competenze specifiche ed approfondite nel campo della prevenzione e dell’educazione motoria adattata. Al termine del master i partecipanti dovranno aver acquisito una solida preparazione culturale specifica in ambito biomedico, psicopedagogico, giuridico-economico integrata con i contenuti ed i metodi fondamentali delle discipline motorie e sportive, finalizzata alla progettazione, conduzione e gestione di appropriati programmi di attività motoria indirizzati alla promozione, mantenimento e sviluppo dello stato di salute e del benessere individuale.

Al fine di garantire ai partecipanti un livello formativo adeguato alle aspettative occupazionali ed ai bisogni sociali verso i quali saranno indirizzate le competenze acquisite, nonché per permettere una approfondita esperienza professionale, il corso ha la durata di due anni. E’ previsto un primo anno comune al termine del quale i partecipanti dovranno scegliere l’indirizzo didattico entro il quale completare il percorso formativo nel successivo secondo anno. Per  l’edizione 2003-2005 del master saranno attivati i due indirizzi: 

· Attività motoria adattata per persone con disabilità

· Attività motoria preventiva per il benessere psico-fisico nelle persone anziane.

In relazione all’indirizzo prescelto i partecipanti acquisiranno inoltre competenze specifiche per la:

· -progettazione, conduzione e gestione della attività motorie per anziani 

· -organizzazione e gestione di attività motorie educative, ricreative e sportive adattate a soggetti con disabilità

· -progettazione, gestione e conduzione delle attività motorie mirate alla prevenzione generale e specifica, al potenziamento motorio, alla correzione della sedentarietà ed alla promozione di corretti stili di vita

· -organizzazione e gestione delle attività finalizzate al raggiungimento e al mantenimento, mediante l’esercizio fisico, del quadro ottimale di salute, di una buona efficienza fisica e di benessere psicofisico.

Per il raggiungimento di queste finalità si ritiene che i partecipanti al master dovranno altresì ottenere le competenze necessarie per un adeguato utilizzo di almeno una lingua straniera dell’Unione Europea con specifico riferimento ai lessici disciplinari ed essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici negli specifici ambiti di competenza.

Ambiti lavorativi

Con l’acquisizione delle competenze previste dal corso di master i partecipanti potranno ottenere una migliore qualificazione professionale rivolta ai seguenti ambiti lavorativi:

· -progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità presso istituzioni  ed enti specializzati compresi quelli che agiscono nell’ambito del privato sociale

· -progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie finalizzate al raggiungimento e al mantenimento del quadro ottimale dell’efficienza fisica e del benessere

· -progettazione conduzione e gestione delle attività motorie per persone anziane presso enti pubblici e strutture private

· -progettazione, conduzione e gestione delle attività motorie mirate alla prevenzione generale e specifica ed al superamento delle patologie correlate alla sedentarietà ed a scorretti stili di vita all’interno di iniziative promosse da enti pubblici o strutture private

Il coinvolgimento nella progettazione e nella attuazione del corso di master di alcuni enti pubblici e privati che promuovono iniziative nei settori sopra elencati permetterà di offrire ai partecipanti una migliore opportunità di esperienza diretta e favorirà l’eventuale successivo inserimento nel mondo del lavoro.

Iscrizione al Master

Possono iscriversi al master coloro che sono in possesso di un diploma di  laurea in Scienze delle attività motorie e sportive (classe 33) o di una laurea quadriennale in Scienze Motorie o di un Diploma ISEF. Tale possesso deve essere esplicitamente dichiarato dai candidati nel modulo di domanda pena l’esclusione d’ufficio dalla procedura di ammissione. 

Date e orari delle lezioni

Il I anno di corso inizia martedì 25 Novembre 2003 e si conclude nella I metà del mese di luglio 2004. 

Il corso prevede lezioni, esercitazioni e tirocini. Le lezioni si tengono nelle aule didattiche della Facoltà di Scienze Motorie, via Casorati 43 nei giorni martedì (9-13), venerdì (9-13 e 14.30-18.30) e sabato (9-13).

Per le lezioni in laboratorio/lezioni pratiche, gli studenti debbono considerare un ulteriore impegno settimanale di mezza giornata. Sarà cura del Comitato scientifico suddividere gli studenti in gruppi e proporre un pannello di opportunità al cui interno lo studente potrà scegliere (nei limiti del possibile) l’orario più consono (ad es.: martedì 14.30-18.30 oppure sabato 14.30-18.30). Per motivi organizzativi le esercitazioni inizieranno nella seconda settimana del corso.

La frequenza a lezioni ed esercitazioni è obbligatoria per almeno il 75% delle attività previste. 

Le attività di tirocinio verranno condotte in strutture approvate dal Comitato Scientifico del Master. La frequenza alla attività di tirocinio è obbligatoria.

Comitato Scientifico
Prof. Guido Fumagalli (Università di Verona)

Prof. Antonio Cevese ( Università di Verona)

Prof. Natale Filippi (Università di Verona)

Prof. Federico Schena (Università di Trento)

Dott. Massimo Lanza 

Il Comitato scientifico sarà integrato con tre membri cooptati esterni indicati dagli enti che collaborano alla realizzazione del Corso di Master (Assessorato al Decentramento, Comune di Verona; Azienda ULSS 20, Regione Veneto, Dipartimento di Prevenzione; Istituto Don Calabria, Verona)

Organizzazione didattica

Il corso è suddiviso in moduli ciascuno dotato di propri crediti formativi e di settori scientifico-disciplinari coinvolti. Per ciascun modulo sono riportati i crediti attribuibili per la partecipazione ai corsi irrinunciabili + i crediti attribuibili per corsi opzionali. Per ogni anno di corso lo studente deve ottenere 60 crediti.

Al termine di ogni modulo didattico verranno eseguite prove di verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite. Al termine del primo anno di corso ogni partecipante al master sarà sottoposto ad una valutazione finale basata sulla discussione di una relazione elaborata dal corsista in relazione alle esperienze di tirocinio professionale. 

Al termine del secondo anno di corso è collocata la prova finale consistente nella preparazione, sotto la guida di un relatore,  di una ampia dissertazione che dovrà trattare in modo approfondito un aspetto specifico relativo ai temi ed alle esperienze condotte durante il corso di master.

Le date previste per le prove di verifica del I anno sono: 6-22 Marzo 2004 e 15 luglio-30 settembre 2004.

Moduli del I anno di corso:

1.1 - Basi biomediche, pedagogiche e psicosociali del benessere e della salute

Crediti Formativi: 17 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: BIO/09 (Fisiologia), MED/09 (Medicina Interna), MED/33 Malattie dell’apparato locomotore, BIO/13 (Biologia Applicata), BIO/14 (Farmacologia), M-PSI/01 (Psicologia generale), MED/26 (Neurologia - opzionale)

1.2 - Tecniche e didattiche delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute

Crediti Formativi: 12 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: M-PSI/05 (Psicologia sociale), M-PED/01 (Pedagogia generale e sociale), M-EDF/01 (Tecniche delle attività motorie - finalizzate al benessere nell’età adulta - laboratorio), M-EDF/02 (Tecniche delle attività motorie – in acqua finalizzate al benessere con laboratorio), JUS/08 (Diritto Privato - opzionale)

1.3 - Promozione e progettazione delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute

Crediti Formativi: 13 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: MED/42 (Igiene generale e applicata), SPS/10 (Sociologia dell’ambiente e del  territorio), M-PSI/06 (Psicologia del lavoro e delle organizzazioni), M-EDF/01( Didattica delle attività motorie - finalizzate al benessere nell'età adulta con laboratorio), M-EDF/01 (Didattica delle attività motorie - finalizzate alla formazione e al benessere nell'età giovanile con laboratorio), SECS-P/08 (Economia e gestione aziendale - opzionale) 

1.4 - Monitoraggio e valutazione dell'efficacia delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute

Crediti Formativi: 6 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: M-EDF/01 (Didattica delle attività motorie - finalizzate al benessere nell'età adulta con laboratorio), M-EDF/01 (Didattica delle attività motorie - finalizzate alla formazione e al  benessere nell'età giovanile con laboratorio), M-PED/01 (Pedagogia generale e sociale), BIO/09 (Fisiologia - dell’esercizio), MED/42 (Igiene generale e applicata), M-PSI/05 (Psicologia sociale), MED/01 (Statistica Medica - opzionale)

1.5 - Attività  di tirocinio professionalizzanti

Crediti formativi: 4

L’attività di tirocinio professionalizzante per un totale di 100 ore va condotta nel periodo 25 Novembre 2003- 30 Settembre 2004 presso strutture approvate dal comitato scientifico

1.6 – Preparazione della relazione di I anno

Crediti formativi: 2

Moduli del II Anno di corso

Indirizzo: Attività motoria adattata per persone con disabilità

2a.1 - Basi biomediche, pedagogiche e psicosociali delle attività motorie, educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità

Crediti Formativi: 12 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: MED/04 (Patologia generale), BIO/16 (Anatomia), BIO/09 (Fisiologia - degli sport adattati), MED/39 (Neuropsichiatria  infantile - opzionale), M-PSI/04 (Psicologia dello sviluppo e dell’educazione)

2a.2 - Tecniche e didattiche delle attività motorie, educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità

Crediti Formativi: 11 + 4 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: MED/34 (Medicina fisica e riabilitativa), ING-INF/06 (Bioingegneria elettronica e informatica), M-PED/01 (Pedagogia generale e sociale - opzionale), IUS/10 (Diritto Amministrativo - opzionale), M-EDF/01 (Laboratorio di tecniche della rieducazione psicomotoria), M-EDF/01 (Laboratorio di tecniche della rieducazione psicomotoria in acqua).

2a.3 - Promozione e progettazione delle attività motorie, educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità

Crediti Formativi: 13

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: M-PED/03 (Pedagogia  speciale), SPS/08 (Sociologia dei  processi culturali e comunicativi), M-EDF/01 (Tecnica e didattica delle attività motorie - adattate con laboratorio), M-EDF/02 (Tecnica e Didattica delle attività sportive - per persone con disabilità)

2a.4 - Monitoraggio e valutazione dell'efficacia delle attività motorie, educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità 

Crediti Formativi: 6

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: BIO/09 (Fisiologia - degli sport adattati), M-PED/03 (Pedagogia  speciale), M-PSI/04 (Psicologia dello sviluppo e dell’educazione), M-EDF/01 (Tecnica e didattica delle attività motorie - adattate con laboratorio), M-EDF/02 (Tecnica e Didattica delle attività sportive - per persone con disabilità)

2a.5- Attività  di tirocinio professionalizzanti

Crediti formativi: 6

L’attività di tirocinio professionalizzante per un totale di 150 da effettuarsi presso strutture approvate dal comitato scientifico 

2a.6 – Preparazione della prova finale

Crediti formativi: 8

Indirizzo: Attività motoria preventiva per il benessere psico-fisico nelle persone anziane
2b.1 - Basi biomediche, pedagogiche e psicosociali del benessere e della salute nelle persone anziane
Crediti Formativi: 12 + 4 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: MED/09 (Medicina interna – Geriatria), MED/10 (Malattie dell’apparato respiratorio – di base e approfondimenti opzionali), MED/11 (Malattie dell’apparato cardiovascolare), MED/13 (Endocrinologia), MED/09 (Patologia Generale - Immunologia - opzionale)
2b.2 - Tecniche e didattiche delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute nelle persone anziane
Crediti Formativi: 9 + 4 opzionali
Settori scientifico-disciplinari coinvolti: MED/34 (Medicina fisica e riabilitativa), M-EDF/01 (Tecniche delle attività motorie - finalizzate al benessere nell'età anziana -laboratorio), M-EDF/02 (Tecnica e Didattica delle attività sportive - per anziani con laboratorio), BIO/14 (Farmacologia - nell’anziano - opzionale), IUS/10 Diritto Amministrativo – opzionale)
2b.3 - Promozione e progettazione delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute nelle persone anziane
Crediti Formativi: 13

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: M-PSI/05 (Psicologia dei gruppi), M-PED/01 (Pedagogia generale e sociale - educazione degli adulti), SPS/12 (Sociologia del mutamento sociale), M-EDF/01 (Didattica delle attività motorie - finalizzate al benessere nell'età anziana con laboratorio), M-PED/04 (Pedagogia sperimentale)

2b.4 - Monitoraggio e valutazione dell'efficacia delle attività motorie finalizzate al benessere e alla salute nelle persone anziane
Crediti Formativi: 8 + 2 opzionali

Settori scientifico-disciplinari coinvolti: M-EDF/01 (Tecniche dell’attività motoria - Monitoraggio e valutazione delle attività motorie nell'età anziana con laboratorio), M-PSI/05 (Psicologia dei gruppi), M-PED/01(Pedagogia generale e sociale - educazione degli adulti), SPS/12 (Sociologia del mutamento sociale), M-PED/04 (Pedagogia sperimentale - opzionale)
2b.5- Attività  di tirocinio professionalizzanti

Crediti formativi: 6

L’attività di tirocinio professionalizzante per un totale di 150 da effettuarsi presso strutture approvate dal comitato scientifico 

2b.6 – Preparazione della prova finale

Crediti formativi: 8

Ulteriori informazioni

Segreteria della Facoltà di Scienze Motorie: 045-8952620
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